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Premessa

L’emergenza è una situazione potenzialmente pericolosa per le persone o i beni, che necessita di interventi straordinari ed urgenti per essere riportata alla normalità. Può essere causata da errori umani, guasti di apparecchiature o eventi naturali.

Un piano di emergenza è l’insieme delle procedure operative di intervento per fronteggiare un’emergenza in un luogo di lavoro. Il documento recepisce ed integra il documento di valutazione dei rischi, ed è lo strumento che consente di predisporre e coordinare gli interventi di soccorso. Il piano di emergenza considera la situazione presente, indipendentemente dalle misure di miglioramento prescritte ma non ancora realizzate.
L’obiettivo del piano di emergenza è di garantire la salvezza della vita umana, affrontando l’emergenza fin dal primo insorgere e coordinare i servizi di emergenza con le risorse disponibili. Quando possibile tutela anche il patrimonio mobiliare e immobiliare e la salvaguardia dell’ambiente.
Il piano si articola in due parti fondamentali:

1. assegna i compiti, le competenze e le responsabilità alle varie figure, per un utilizzo razionale del tempo e degli strumenti a disposizione, definendo un sistema di comunicazione per consentire uno scambio costante di informazioni

2. raccoglie informazioni sulle caratteristiche dell’edificio, sulle fonti di pericolo e sugli strumenti di supporto disponibili in caso di emergenza, da fornire ai servizi di soccorso
Per ciascuno dei rischi che possono comportare “pericolo grave ed immediato” sono definite delle procedure per limitare le conseguenze negative, garantire l’intervento dei soccorritori e consentire l’eventuale evacuazione, con particolare attenzione alla presenza di persone disabili.
Un piano deve essere sufficientemente flessibile da essere utilizzato in tutte le emergenze, incluse quelle impreviste, e semplice, in modo da divenire rapidamente operativo. Il piano di emergenza dev’essere un documento in continua evoluzione, da aggiornare ogni qualvolta ci sia una variazione significativa delle attività svolte, dei rischi o delle misure di prevenzione e protezione attuate.
Il piano di emergenza deve essere utilizzato in modo elastico. Se, ad esempio, l’edificio è diviso in due dalle fiamme o se l’area di raccolta non è raggiungibile in sicurezza, le procedure andranno adeguate al momento. Bisogna però mantenere il coordinamento con gli altri soggetti, che si aspetteranno di trovare certe cose in determinati luoghi e momenti, come descritto nel piano originale.
Le esercitazioni devono contribuire all’aggiornamento del piano perché ne convalidano i contenuti e valutano le capacità operative e gestionali del personale. Una adeguata informazione e formazione sui comportamenti da tenere in caso di emergenza aiuta il personale che sarà impiegato in emergenza a familiarizzare con le responsabilità e le mansioni che dovrà svolgere durante l’emergenza.

Questo documento è stato redatto tenendo conto principalmente dei seguenti riferimenti normativi: D.M. 26/08/1992 (anticendio scuole), D.M. 10/03/1998 (anticendio nei luoghi di lavoro), D.M. 388 del 15/07/2003 (primo soccorso), D.Lgs. 81/2008 (testo unico sulla sicurezza), D.P.R.  151/2011 (prevenzione incendi). 
I file originali sono disponibili presso:      
Versione del modello del documento: 6.7
Definizioni

emergenza: una situazione potenzialmente pericolosa per la incolumità delle persone e/o dei beni, che richiede interventi eccezionali ed urgenti per essere gestita e riportata alla normalità
coordinatore dell’emergenza: in ogni emergenza è preferibile che ci sia unico soggetto che coordini tutte le attività. Questo soggetto deve coordinare gli addetti e l’organizzazione dell’evacuazione dell’edificio fino al momento dell’arrivo dei servizi di soccorso, a cui relaziona la situazione e i pericoli presenti nell’edificio e passa loro il comando
dirigenti: per la normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sono “dirigenti” tutti i soggetti che occupano la seconda posizione nella scala gerarchica dell’ateneo, quindi i direttori di dipartimento e i capi di uffici con autonomia di spesa
preposti: sono tutti i soggetti che coordinano un gruppo di lavoro oppure sono responsabili di un ambiente tecnico in cui lavorano altri soggetti. In un ateneo si possono distinguere:
· i preposti scientifici: responsabili di laboratorio o di un’attività scientifica, anche quando svolta al di fuori dell’ateneo
· i preposti amministrativi: responsabili di un ufficio o di un gruppo di lavoro
· i preposti in aula: i docenti durante una lezione
Quando si parla solamente di “preposti” generalmente ci si riferisce ai preposti scientifici. 

allarme: suono che indica una situazione di emergenza. Può essere emesso da una sirena di un impianto di allarme per l’evacuazione, la sirena di un impianto antincendio, gli altoparlanti dell’impianto di filodiffusione di un edificio, oppure essere impartito a voce alta dai presenti
allarme vocale: quando non è disponibile un impianto di allarme è necessario impartire il comando di evacuazione a voce. Per velocizzare l’evacuazione è preferibile che l’allarme vocale sia diffuso “a catena”, cioè ogni persona avvisata deve collaborare allarmando a sua volta le altre persone nelle vicinanze e le persone negli ambienti adiacenti

preallarme: alcune centraline di allarme possono essere dotate di due suoni distinti d’allarme, uno che vale da preallarme (di solito a segnale intermittente) e l’altro da allarme generale di evacuazione. Dove non è presente un sistema di allarme con suono di preallarme, è possibile dare questo comando a voce
allarme di zona: alcune centraline antincendio possono essere programmate per dare prima un segnale di allarme solo in alcuni ambienti (es. singoli locali, un piano, un’ala dell’edificio), e solo dopo l’allarme a tutto l’edificio (es. quando si attiva un secondo rilevatore, quando viene premuto un pulsante di emergenza, dopo un po’ di minuti, ecc.). Questa programmazione può avere diversi scopi: evitare i falsi allarmi, evacuare un locale prima di attivare il sistema di spegnimento, gestire ordinatamente il deflusso di piani molto affollati, ecc.

allarme generale: l’attivazione dell’allarme di una centralina antincendio vale come comando per l’evacuazione dell’edificio. Quando non è disponibile un sistema automatico di allarme antincendio è necessario dare il comando di evacuazione a voce.
disabili: sono tutti coloro che possono avere problemi nel percepire lo stato di emergenza o nel reagire prontamente in caso di emergenza. In caso di emergenza, oltre alle disabilità classiche (motorie, visive, ecc.) bisogna considerare anche quelle temporanee e nascoste (persone ingessate, sordità, ecc.). L’aiuto che può fornire chi presta assistenza ad una persona disabile dipende soprattutto dalla capacità del soccorritore di comprendere i bisogni del disabile e la sua disabilità.

difficoltà percettive: oltre ai disabili visivi, uditivi e mentali, possono avere difficoltà percettive anche persone normali in condizioni particolari, come manutentori che lavorano con attrezzature molto rumorose o protetti da cuffie insonorizzate, persone che lavorano in spazi isolati o angusti, pubblico in situazione di affollamento, visitatori che non conoscono bene l’edificio e le vie di fuga, stranieri che non conoscono la cartellonistica per l’evacuazione, bambini piccoli, anziani. 

difficoltà di reazione: oltre ai disabili motori, quando vengono messe in situazioni particolari soggetti “normali” possono avere difficoltà ad uscire in velocità. Ad esempio una persona con difficoltà respiratorie in ambienti invasi dal fumo, persone che stanno lavorando in altezza o con dpi ingombranti, pubblico in situazioni di affollamento, famiglie con bambini, anziani.

disabili motori: oltre alle persone in carrozzina, in caso di emergenza bisogna includere in questo gruppo anche tutti i soggetti che si muovono lentamente, indipendentemente dalla loro necessità di impiegare degli ausili. Sono perciò comprese sia le persone che devono muoversi con le stampelle, che i soggetti che zoppicano a causa di una slogatura, o gli anziani, le donne in stato avanzato di gravidanza e i grandi obesi. 
disabili visivi: oltre ai ciechi, facilmente individuabili quando utilizzano un bastone bianco, in caso di emergenza bisogna includere tutti i soggetti con difficoltà visive, indipendentemente dalla loro necessità di impiegare degli ausili. Sono perciò compresi i soggetti che nell’emergenza hanno smarrito gli occhiali, o coloro che  sono stati investiti da una nuvola di polvere (ad es. in caso di terremoto) o da gas irritanti.
disabili uditivi: oltre ai non udenti, in caso di emergenza bisogna includere tutti i soggetti con difficoltà uditive. Sono perciò compresi coloro che hanno perso l’apparecchio di amplificazione auricolare, o frastornati da uno scoppio.
disabili mentali: oltre ai portatori di sindrome di Down, bisogna includere tutti i soggetti con difficoltà di agire in caso di emergenza, come le persone che si bloccano o rallentano per un attacco di ansia o di panico.

servizio di vigilanza: l’ateneo ha affidato la gestione della sicurezza ad un servizio di vigilanza armata con sede presso piazzale Europa 1 r che effettua il servizio 24/7/52 per tutti (e solo) gli edifici universitari nella città di Trieste. Per gli edifici nella città di Gorizia è previsto solo un servizio di sorveglianza antintrusione notturno e festivo, a rotazione, e l’inoltro alla centrale dei segnali degli impianti d’allarme.
Compiti, competenze e responsabilità

La gestione di un’emergenza è un evento che dura pochi minuti. I doveri e i limiti di ogni attore devono essere stabiliti in precedenza, in modo che non si creino confusione ed incomprensioni.
Ovviamente ogni emergenza è diversa dall’altra, perciò tutti i soggetti dovranno adattare le procedure alla situazione esistente, senza dimenticare di evitare di mettersi in pericolo e comunque di informare sempre sulla propria posizione, in modo da essere facilmente e prontamente recuperabili in caso di incidente.
Tra le variabili che incorrono durante un’emergenza c’è sicuramente l’incognita sulla presenza degli addetti, che comporterà la riassegnazione dei compiti. L’assegnazione degli incarichi dovrà tenere conto delle competenze possedute dagli addetti. Viceversa, le prove di evacuazione devono servire ad aumentare le competenze delle persone in caso di emergenza. 

Nonostante le procedure riportate, le esercitazioni effettuate, le correzioni discusse, è normale che durante una vera emergenza i comportamenti delle persone non siano perfetti. L’importante è ognuno riesca a dare un contributo positivo alla gestione della situazione. Il miglioramento della cartellonistica, la correzione delle procedure, l’aggiornamento delle informazioni tecniche aiuta può aiutare alla positiva conduzione di una evacuazione di emergenza.

I soccorritori dovranno concentrare le loro attenzioni su alcune tipologie di soggetti:

· soggetti deboli (anziani, diversamente abili, donne in gravidanza e bambini, stranieri, ecc.)

· soggetti che svolgono attività pericolose o in ambienti pericolosi
«Procedure per l'evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e dalle altre persone presenti»

Procedure generiche
	Emergenza generica
	Chiunque si accorga di un pericolo imminente o di un incidente deve immediatamente avvisare:

1. le persone circostanti
2. se opportuno ed urgente, direttamente i servizi pubblici di soccorso

3. comunque l’eventuale preposto o l’addetto più vicino, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il numero unico interno per le emergenze
 FORMCHECKBOX 

la portineria

 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

che se necessario chiameranno i servizi pubblici di soccorso, e faciliteranno il loro eventuale arrivo, accompagnandoli dall’ingresso fino alla zona dell’incidente

Inoltre se c’è un rischio imminente per le altre persone:

 FORMCHECKBOX 

premere i pulsanti rossi d’allarme
 per comandare l’evacuazione dell’edificio
 FORMCHECKBOX 

dare a voce l’allarme generale per avviare l’evacuazione a catena della zona a rischio, con una frase tipo: «avvertite tutti di evacuare l’edificio, è successo … »
se invece c’è un rischio per le altre persone, ma non imminente:
 FORMCHECKBOX 

azionare il comando di preallarme      
 FORMCHECKBOX 

dare a voce il preallarme per avviare a catena la preparazione all’evacuazione della zona a rischio, con una frase tipo: «avvertite tutti di prepararsi per un’eventuale evacuazione, è successo … »

se non c’è alcun rischio per le altre persone, segnalare comunque l’accaduto ad un addetto o ad un responsabile, affinché vengano presi gli adeguati provvedimenti immediati, e per evitare il ripetersi del problema.

     

	Preallarme
	Se si riceve il segnale di preallarme bisogna:

(
interrompere le attività in corso e prepararsi all’evacuazione

 FORMCHECKBOX 

mettere in sicurezza i laboratori scientifici e gli altri ambienti a rischio
 FORMCHECKBOX 

in caso di incendio, chiudere porte e finestre

 FORMCHECKBOX 

attivare lo sgancio automatico delle porte tagliafuoco

Durante il preallarme:
 FORMCHECKBOX 

si possono utilizzare gli ascensori
 FORMCHECKBOX 

l’uso degli ascensori è riservato all’evacuazione anticipata degli eventuali disabili presenti nella struttura
     

	Evacuazione
	La dimensione dell’evento determina i provvedimenti minimi da intraprendere:

a) se l’incidente è limitato a un’unica zona, e non può estendersi, l’evacuazione può essere limitata alla sola zona a rischio

b) se l’incidente è limitato a un’unica zona, ma potrebbe estendersi lentamente, l’evacuazione può essere gestita a zone
c) se l’emergenza può estendersi velocemente, l’evacuazione deve essere totale
d) se l’emergenza può ampliarsi ulteriormente, deve essere dato subito il preallarme agli addetti antincendio degli edifici limitrofi
Quando viene dato l’ordine di evacuazione, tutte le persone che non hanno un incarico specifico per l’emergenza devono:

1. interrompere le attività in corso

2. uscire immediatamente dall’edificio, abbandonando gli oggetti ingombranti e seguendo le indicazioni delle planimetrie di evacuazione e degli addetti, senza mai tornare indietro o rientrare nell’edificio. Durante un emergenza come incendio, terremoto, fuga di gas, allagamento e sversamento di sostanze tossico-nocive non si possono utilizzare gli ascensori
3. raggiungere ordinatamente l’area di raccolta dell’edificio, senza intralciare il transito dei mezzi di soccorso
4. rimanere nell’area di raccolta fino alla fine dell’emergenza
     

	 FORMCHECKBOX 

Evacuazione a zone
	Per gli edifici particolarmente grandi, affollati o complessi può essere prevista l’evacuazione generale a zone.
· nelle zone a rischio dare l’allarme per l’evacuazione
· nelle zone adiacenti (senza considerare i vani scale) dare l’allarme per l’evacuazione
· nelle altre zone dare il preallarme, purché dispongano di una via di fuga alternativa e:
· siano separate dalle zone adiacenti a quella a rischio almeno da una zona compartimentata intermedia, oppure
· siano separate dalle zone adiacenti a quella a rischio almeno da un vano filtro a prova di fumo

Le zone preallarmate:
 FORMCHECKBOX 

possono essere utilizzate come “spazio calmo” per i disabili, purché dispongano di una via di fuga alternativa e:

· siano separate da almeno una zona compartimentata intermedia, oppure
· siano separate da una zona filtro a prova di fumo
e inoltre venga avvisato il coordinatore dell’emergenza

Le zone di questo edificio sono così definite:

es. edificio A ala nord
es. edificio A ala sud






	Area di raccolta
	La procedura di evacuazione deve continuare anche nell’area di raccolta, perché qui vengono assistite le persone non gravi e vengono indentificati gli eventuali dispersi.

Seguendo le indicazioni degli addetti, tutti i presenti devono:

· collaborare all’appello indicando eventuali persone mancanti che poco prima dell’incidente erano sicuramente presenti nell’edificio

· prestare aiuto a chi ne ha necessità, in base alle proprie capacità, anche solo calmando le persone più ansiose

· rimanere nell’area di raccolta fino alla conclusione dell’emergenza

 FORMCHECKBOX 

avvertire se nel laboratorio:

· erano in uso gas o liquidi pericolosi, o sostanze radioattive
· erano attivi reazioni, impianti o attrezzature che devono essere messi in sicurezza
E’ fondamentale evitare di alimentare notizie infondate o imprecise sull’incidente in corso, per evitare di incrementare inutili ansie.
Chi ha competenze specifiche in materia antincendio, primo soccorso o gestine delle emergenze (es. vigili del fuoco discontinui, volontari della protezione civile, volontari del pronto soccorso, ex-forze dell’ordine, ecc.) può mettersi a disposizione del coordinatore dell’emergenza.

	Rientro dall’area di raccolta
	E’ possibile rientrare nell’edificio solo quando il coordinatore dell’emergenza (o il comandante dei servizi di soccorso) decreta che l’emergenza è finita e che non ci sono più rischi all’interno dell’edificio.


Procedure specifiche
Le procedure specifiche devono essere coerenti con quelle generiche.
	Incendio
	In caso di incendio bisogna dare priorità al contenimento delle fiamme e del fumo e all’evacuazione immediata. 

Chiunque si accorga di un incendio deve:

se il principio di incendio è indubbiamente facile da risolvere in sicurezza,
e se il principio d’incendio è in una zona a basso rischio propagazione
e se l’edificio è poco affollato:

· dare il preallarme tramite le persone circostanti

· se capaci spegnere l’incendio
· passare comunque ad un addetto antincendio o ad un preposto la messa in sicurezza del focolaio per evitare il reinnesco delle fiamme

altrimenti, o comunque se il principio d’incendio non è stato domato nel primo minuto:

· avvisare le persone circostanti

· chiamare l’addetto antincendio o il preposto più vicino e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il numero unico interno per le emergenze
 FORMCHECKBOX 

i vigili del fuoco

 FORMCHECKBOX 

premere i pulsanti rossi d’allarme antincendio, che comanda:

 FORMCHECKBOX 

il segnale d’allarme generale per l’evacuazione dell’edificio

 FORMCHECKBOX 

il sistema di spegnimento automatico      
 FORMCHECKBOX 

evacuare completamente la zona e chiudere le porte affinché il sistema di spegnimento possa attivarsi      
 FORMCHECKBOX 

dare a voce l’allarme generale per avviare l’evacuazione a catena della zona a rischio, con una frase tipo: «avvertite tutti di evacuare l’edificio, c’è un incendio… »
     

	In caso di terremoto
	In caso di terremoto bisogna cercare di uscire dall’edificio indenni, evitando di precipitarsi disordinatamente all’esterno. I servizi di soccorso non saranno disponibili per tutti nelle prime ore dall’incidente, perciò bisognerà utilizzare tutte e solo le risorse interne.

Durante la scossa:

· mantenere la calma rassicurando le persone circostanti

se si è al piano terra in prossimità di una uscita:

· uscire e allontanarsi dall’edificio

altrimenti proteggersi:

· allontanandosi da armadi con carichi pesanti o vetrate

· proteggendosi la testa e rifugiandosi in zone d’angolo, sotto architravi delle porte, muri portanti o tavoli
· tenendo le mani dietro la nuca, abbassando la testa tra le ginocchia, e chiudendo gli occhi

Appena terminata la scossa principale:

 FORMCHECKBOX 

prima di abbandonare un laboratorio metterlo in sicurezza
(
verificare che non ci siano persone ferite, o bloccate nei locali e negli ascensori

(
evacuare ordinatamente l’edificio, senza usare gli ascensori
(
dirigersi verso il punto di raccolta tenendosi a distanza dagli edifici
     

	Infortunio o malore
	In caso di infortunio o malore è fondamentale chiamare subito i soccorsi, e prestare le prime cure evitando però di aggravare la situazione. Chiunque si accorga di una persona infortunata deve:

· avvisare le persone circostanti

· garantire la sicurezza della zona

· se c’è immediato pericolo di vita (es. soffocamento, avvelenamento, ecc.) o c’è bisogno di assistenza telefonica chiamare direttamente i servizi di soccorso o il centro antiveleni.

· chiamare comunque l’addetto primo soccorso più vicino per l’assistenza e per organizzare l’accoglimento dei mezzi di soccorso, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

comunicando innanzitutto l’ubicazione dell’incidente.
· prestare le prime cure solo se formati, altrimenti meglio astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato
· limitare l’affollamento nei pressi dell’infortunato
· attendere i servizi di soccorso tranquillizzando l’infortunato ed evitando di abbandonarlo

     

	Rinvenimento di siringhe
	In caso di rinvenimento di oggetti sanitari pericolosi è meglio evitare di risolvere il problema autonomamente. 

Chiunque rinvenga del materiale potenzialmente pericoloso deve:

· chiamare l’addetto primo soccorso più vicino, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

· interdire l’accesso alla zona

evitando di toccare gli oggetti pericolosi.

     


	Allagamento
	In caso di allagamento bisogna dare priorità all’interruzione della fornitura idraulica e all’eventuale distacco dell’impianto elettrico. 

Chiunque si accorga di una perdita d’acqua deve:

· avvisare le persone circostanti

· chiamare l’addetto antincendio o il preposto più vicino, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

che si occuperanno di:

· chiudere la valvola di intercettazione dell’acqua
· avvisare i servizi tecnici e con loro verificare se la chiusura della valvola influisce anche sulla fornitura idrica antincendio

· se l’acqua ha raggiunto (o può raggiungere) linee o quadri elettrici, interrompere la fornitura di energia elettrica della zona, avvisando immediatamente i preposti, soprattutto in caso di esperimenti in corso, presenza di celle frigorifere, ecc. e l’ufficio tecnico per verificare se sono stati spenti impianti prioritari (es. pompe antincendio, impianti di emergenza, ecc.)
· valutare l’opportunità di evacuare una parte dell’edificio

· se l’acqua ha raggiunto (o può raggiungere) laboratori, officine, uffici o archivi, concordare immediatamente con i responsabili le azioni da intraprendere per mettere in sicurezza il materiale all’interno

     

	Fuga di gas infiammabile o comburente
	Le fughe di gas possono causare degli accumuli ad alto rischio di esplosione. I presente devono riuscire a controllare l’istinto di utilizzare gli interruttori elettrici, sia per accendere che per spegnere, ed arieggiare subito il locale. Ovviamente bisogna evitare di fumare, anche in prossimità dell’edificio, e spegnere qualsiasi fiamma libera.
Chiunque ravvisi un odore sospetto o senta una perdita di gas deve:

se non è formato:
· dare immediatamente il preallarme tramite le persone circostanti

· allontanarsi dalla zona, verificando che nessun altro si avvicini ignaro del pericolo
· chiamare l’addetto antincendio o il preposto più vicino, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

per interdire l’accesso alla zona.

se è formato:

· staccare la corrente elettrica, dall’esterno del locale

· areare i locali, prestando bene attenzione a non provocare scintille azionando apparecchiature o impianti elettrici (all’interno del locale possono esserci anche impianti a batteria, sotto gruppo di continuità, linee elettriche dedicate, ecc.) o per sfregamento e accumulo di carica elettrostatica
· interrompere l’erogazione del gas
· avvisare il responsabile del laboratorio del quasi-incidente

Se non è possibile interrompere la fuoriuscita di gas:

 FORMCHECKBOX 

azionare l’allarme generale premendo i pulsanti rossi 

 FORMCHECKBOX 

dare a voce l’allarme generale per avviare l’evacuazione a catena della zona

     

	Fuga di gas inerte
	Il gas inerte è spesso inodore e può diventare letale se si sostituisce all’ossigeno dell’ambiente. E’ importante arieggiare subito il locale. 

Chiunque si accorga di una fuga di gas inerte deve:

· avvisare le persone circostanti

· uscire dal locale, verificando che nessun altro vi entri ignaro del pericolo

· chiamare l’addetto antincendio o il preposto più vicino, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

i servizi tecnici di ateneo

per interdire l’accesso alla zona e chiudere le valvole di intercettazione del gas.

· avvisare il responsabile del laboratorio del quasi-incidente
     

	Sversamenti di sostanze tossico–nocive
	Le sostanze tossico-nocive possono avere diversi effetti pericolosi (svenimento, malore, ecc.), che bisogna conoscere prima di intervenire.

Chiunque si accorga di un’emergenza tossico-nociva deve:
· avvisare le persone circostanti

se formati e se si conosce bene la pericolosità delle sostanze sversate ed è possibile rimuoverle in sicurezza:
· aerare il locale aprendo porte e finestre, se utile
 FORMCHECKBOX 

dotarsi di respiratore, se utile
· se lo sversamento continua, cercare di intercettare l’alimentazione della perdita

· utilizzare assorbitori o neutralizzatori specifici per la sostanza sversata

· rimuovere la sostanza sversata

· diluire o lavare le superfici contaminate con getti d’acqua, se il tipo di sostanza lo consente
altrimenti:

· dare il preallarme tramite le persone circostanti

· chiamare il preposto del locale, e in caso di irreperibilità:

· il personale tecnico più vicino

· un altro preposto scientifico

· uscire dal locale, verificando che nessun altro vi entri ignaro del pericolo
· avvisare tutti i locali circostanti e ai laboratori nelle vicinanze affinché inizino le procedure di messa in sicurezza nell’eventualità di un’evacuazione
se le sostanze sversate sono in grandi quantità, volatili e molto pericolose:

 FORMCHECKBOX 

premere i pulsanti rossi di allarme per l’evacuazione

 FORMCHECKBOX 

dare a voce l’allarme generale per avviare l’evacuazione a catena della zona
Avvisare il responsabile del laboratorio del quasi-incidente

     

	Black-out
	In caso di interruzione imprevista e prolungata della corrente elettrica bisogna:

 FORMCHECKBOX 

verificare che le persone non siano rimaste intrappolate negli ascensori o al buio

 FORMCHECKBOX 

verificare che non siano in corso esperimenti che potrebbero diventare pericolosi

 FORMCHECKBOX 

verificare che non siano presenti sostanze chimiche o agenti biologici potenzialmente pericolosi per il blocco dei sistemi di aspirazione
Se il black-out perdura:

· se si rileva una situazione di oscuramento, bisogna aiutare le persone a scendere le scale, in particolare i disabili, anche se non si è in una situazione di emergenza
 FORMCHECKBOX 

verificare che non siano presenti sostanze chimiche o agenti biologici potenzialmente pericolosi in caso di rialzo delle temperature nei frigoriferi o nei congelatori; eventualmente accertarsi del corretto funzionamento dei sistemi ausiliari (es. generatori)
Se il black-out è rilevato la mattina all’apertura dell’edificio:

· chiamare i preposti, o in caso di irreperibilità l’addetto antincendio più vicino, per verificare:

 FORMCHECKBOX 

lo stato di pericolo delle sostanze bassobollenti

 FORMCHECKBOX 

lo stato di pericolo delle apparecchiature con esperimenti in corso

 FORMCHECKBOX 

lo stato di pericolo dei locali con aspirazione per le sostanze tossico-nocive

     

	Blocco degli ascensori
	In caso di interruzione imprevista e prolungata della corrente elettrica, o di guasto, bisogna accertarsi che non ci siano persone rimaste intrappolate negli ascensori. 

Chiunque si accorga della presenza di persone bloccate all’interno degli ascensori, o in qualsiasi altro locale o al buio, deve:

· chiamare gli addetti antincendio più vicini, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

 FORMCHECKBOX 

il servizio di assistenza 24h per gli ascensori

· tranquillizzare gli occupanti, avvisandoli di avere allertato i soccorsi, evitando di abbandonarli.

     

	Allarme bomba
	In caso di telefonate anonime che minacciano la presenza di un ordigno esplosivo in un edificio, bisogna mantenere la calma per evitare il panico generale ed evitare di effettuare ricerche in proprio per individuare l’ordigno. 

Chiunque riceva l’avviso deve:

· allertare le autorità di pubblica sicurezza tramite
 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il responsabile della struttura
· chiamare l’addetto antincendio più vicino, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

 FORMCHECKBOX 

un preposto
In caso evacuazione, prima di rientrare nell’edificio è necessario ricevere il benestare da parte del coordinatore dell’emergenza o delle autorità di pubblica sicurezza.

     

	Azioni criminose
	In caso di azioni criminose è bene cercare di mantenere la calma per evitare il panico generale ed evitare di risolvere il problema autonomamente

Chiunque ne abbia conoscenza deve:

· allertare le autorità di pubblica sicurezza tramite

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il responsabile della struttura

· chiamare l’addetto antincendio più vicino, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

 FORMCHECKBOX 

un preposto
In caso evacuazione, prima di rientrare nell’edificio è necessario ricevere il benestare da parte del coordinatore dell’emergenza o delle autorità di pubblica sicurezza.

     

	Emergenza esterna
	In caso di emergenze esterne (alluvioni, emergenze tossico-nocive, frane, ecc.) l’edificio può rappresentare un luogo sicuro dove attendere i soccorsi o la fine dell’emergenza.
Le emergenze esterne che si possono propagare all’edificio (incendi boschivi o di edifici limitrofi, ecc.) vanno invece trattati come un’emergenza interna.

	Falso allarme
	I falsi allarmi vanno evitati in quanto disabituano il personale e l’utenza ad attivarsi velocemente in caso di pericolo. In caso di falso allarme bisogna far riprendere le normali attività nel più breve tempo possibile.

Appena ci si rende conto di un falso allarme, il coordinatore dell’emergenza incarica gli addetti di:

 FORMCHECKBOX 

tacitare il sistema di allarme, avvisando i servizi tecnici e i servizi di vigilanza (che hanno ricevuto in copia il segnale di allarme)

(
avvisare di rientrare l’utenza che si può trovare:

· nel punto di raccolta
· lungo il percorso per raggiungerla
· lungo le d’uscita all’interno dell’edificio

(
analizzare la causa e adottare le misure idonee per evitare il ripetersi del problema


«Disposizioni per chiedere l’intervento dei vigili del fuoco» e degli altri servizi di soccorso «e per fornire le necessarie informazioni al loro arrivo»
	Richiesta di intervento
	Di norma le chiamate ai servizi di soccorso è opportuno che passino tramite gli addetti o i servizi interni dell’ateneo, affinché venga organizzato l’accoglimento dei mezzi di soccorso fino al luogo dell’incidente.
In caso di immediato pericolo di vita può essere necessaria la chiamata diretta ai servizi di soccorso, che deve comunque essere seguita da quella agli addetti o ai servizi dell’ateneo, affinché venga organizzato l’accoglimento dei mezzi di soccorso fino al luogo dell’incidente



	Comunicazioni telefoniche
	 FORMCHECKBOX 

il punto di coordinamento dispone del telefono fisso 
 FORMCHECKBOX 

l’area di raccolta è in prossimità del telefono fisso 
 FORMCHECKBOX 

ci sono addetti con telefono di servizio 


	Numeri di emergenza
	E’ disponibile lo stampato giallo che riporta i numeri da chiamare in caso di emergenza (servizi di soccorso, servizio di vigilanza, addetti antincendio e primo soccorso, ecc.) presso:

 FORMCHECKBOX 

il punto di coordinamento

 FORMCHECKBOX 

la portineria

 FORMCHECKBOX 

i laboratori 
 FORMCHECKBOX 

i corridoi principali

 FORMCHECKBOX 

la segreteria


	Comunicazioni automatiche
	Il segnale della centralina d’allarme antincendio e antifurto viene automaticamente inoltrato:

 FORMCHECKBOX 

al servizio di vigilanza, che ricevuto il segnale devono:
· informarsi sulla natura dell’incidente

· accorrere sul luogo dell’incidente, se utile
 FORMCHECKBOX 

servizi tecnici, che ricevuto il segnale devono:
· verificare se si tratta di un incidente vero o di un falso allarme, ed in quest’ultimo caso verificare se il problema è di natura impiantistica
Non vengono inoltrati gli allarmi:

 FORMCHECKBOX 

blocco ascensori

 FORMCHECKBOX 

fuga di gas

 FORMCHECKBOX 

carenza di ossigeno

 FORMCHECKBOX 




	Accoglimento dei mezzi di soccorso
	Per facilitare l’arrivo dei mezzi di soccorso è importante:

 FORMCHECKBOX 

indicare l’ingresso corretto al comprensorio universitario 
 FORMCHECKBOX 

aspettare il mezzo di soccorso al varco indicato nella chiamata e accompagnarlo fino all’ingresso dell’edificio

se l’ingresso nell’edificio presenta dei rischi (fiamme, fumo, ecc.):

· indicare ai soccorritori quanto si conosce sullo stato dell’edificio (affollamento, tipo di incidente, ecc.) e la posizione presunta degli eventuali dispersi
· consegnare copia di questo piano di emergenza, che riporta tutti i pericoli presenti nell’edificio, le aree a rischio, le planimetrie, ecc.

se l’ingresso nell’edificio non presenta dei rischi:

· accompagnare i soccorritori fino al locale dell’incidente

L’accoglimento può essere organizzato in particolare da:
(
gli addetti antincendio o primo soccorso

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

in loro assenza è necessario dare istruzioni chiare e precise a un dipendente o ad uno studente affidabile e che conosca bene gli ambienti universitari.

	Addetti esterni
	Edifici universitari da cui si possono chiamare ulteriori addetti:

· addetti antincendio
es. via Economo
· addetti primo soccorso
es. tutto il campus
· addetti evacuazione disabili
es. tutto S. Giovanni
· servizi di portineria
es. edificio Z
Tempi di intervento presunti dei servizi di vigilanza:

 FORMCHECKBOX 
 pochi minuti

 FORMCHECKBOX 
 attraversamento città

	Rapporti con la stampa
	 FORMCHECKBOX 

non è prevista alcuna procedura particolare
 FORMCHECKBOX 

in caso di emergenza la gestione dei rapporti con la stampa è riservata a responsabile della struttura



«Procedure per la chiamata dei vigili del fuoco,» e degli altri servizi di soccorso, «per informarli al loro arrivo e per fornire la necessaria assistenza durante l'intervento»

	Richiesta indiretta di intervento
	Di norma, se non c’è immediato pericolo di vita, i servizi di soccorso devono essere chiamati tramite:

· un addetto o un preposto, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria
 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

utilizzando:

· i telefoni fissi universitari digitando le 4 cifre del numero interno oppure anteponendo lo zero ai numeri esterni
· i cellulari anteponendo lo 040558 ai numeri interni oppure digitando normalmente il numero esterno
pronunciando preferibilmente il seguente messaggio: «È richiesto un intervento presso l’edificio es. XYZ di via YZX al piano … a causa di … Ci sono/non ci sono feriti … Io sono … e sono reperibile al numero …» rimanendo poi in linea per rispondere ad eventuali domande dell’interlocutore.



	Richiesta diretta di intervento
	In caso di immediato pericolo di vita (arresto cardiaco o respiratorio, ecc.) e/o di necessità di assistenza tecnica o sanitaria specializzata, chiamare direttamente i servizi di soccorso:

· dai telefoni fissi interni, anteponendo lo zero

· dai cellulari

chiamando il numero unico 112 (carabinieri) oppure i numeri diretti:

· 113 polizia

· 115 per i vigili del fuoco

· 118 per il pronto soccorso

· 02.66101029 centro antiveleni

utilizzando preferibilmente il seguente messaggio: «È richiesto un intervento presso l’edificio es. XYZ di via YZX dell’Università degli Studi di Trieste al piano … a causa di … Ci sono/non ci sono feriti … Io sono … e sono reperibile al numero …» rimanendo poi in linea per rispondere ad eventuali domande dell’interlocutore.

Subito dopo chiamare comunque:

· un addetto o un preposto, e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di vigilanza 

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria
 FORMCHECKBOX 

un dipendente universitario

chiedendo di organizzare l’accoglimento dei mezzi di soccorso.




«Specifiche misure per assistere le persone disabili»

	Procedure generiche per l’assistenza ad un disabile
	Sia in caso di preallarme che di allarme generale il disabile va raggiunto subito.
In ogni caso l’addetto cerca immediatamente di fare informare il coordinatore dell’emergenza sui disabili che sta accompagnando.

A seconda del tipo, del grado di disabilità e della situazione circostante bisogna valutare se il disabile può essere accompagnato verso un luogo sicuro:

· subito
· dopo che è concluso il deflusso della folla
Se le barriere architettoniche e il divieto di utilizzare gli ascensori (non antincendio) rendono impossibile accompagnare da soli il disabile fino all’uscita, bisogna valutare se:

 FORMCHECKBOX 

attendere con lui i servizi di soccorso nello spazio calmo facendo avvisare qualche addetto della propria posizione

(
attendere con lui i servizi di soccorso nella zona sicura più vicina (vano scale antifumo, zona compartimentata più distante, terrazzo esterno, ecc.), facendo avvisare qualche addetto della propria posizione

(
reclutare qualche persona fisicamente idonea per eseguire un trasporto “a spalla” del disabile
 FORMCHECKBOX 

scendere le scale utilizzando la sedia a slitta per l’evacuazione dei disabili

L’accompagnamento disabili deve essere eseguito possibilmente lungo il percorso concordato (in funzione delle difficoltà rilevate durante le prove di evacuazione) al fine evitare:

· gli ostacoli di tipo edilizio presenti nell’ambiente, quali ad esempio: la 

· presenza di gradini od ostacoli sui percorsi orizzontali; 

· la non linearità dei percorsi; 

· la presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di elementi sporgenti che possono rendere tortuoso e pericoloso un percorso; 

· la lunghezza eccessiva dei percorsi; 

· la presenza di rampe delle scale aventi caratteristiche inadeguate, nel caso di ambienti posti al piano diverso da quello dell’uscita; 

· gli ostacoli di tipo impiantistico o gestionale, quali ad esempio: 

· presenza di porte che richiedono uno sforzo di apertura eccessivo o che non sono dotate di ritardo nella chiusura (sistema che consentirebbe un utilizzo più agevole da parte di persone che necessitano di tempi più lunghi per l’attraversamento delle porte stesse); 

· organizzazione/disposizione degli arredi, macchinari o altri elementi in modo da non determinare impedimenti ad un agevole movimento degli utenti; 

· mancanza di misure alternative all’esodo autonomo lungo le scale, nel caso di ambienti posti al piano diverso da quello dell’uscita.


	Procedure generiche per la richiesta di assistenza da parte di un disabile
	Se il disabile ha una postazione fissa, in caso di emergenza non dovrebbe esserci il bisogno di chiedere assistenza, perché la sua presenza è già preventivata, altrimenti è opportuno segnalarsi.

Anche quando il disabile ha una postazione fissa bisogna considerare sia il caso che il disabile non ci sia o sia lontano dalla sua postazione ordinaria, sia il caso in cui l’addetto preassegnato disabile non ci sia o sia lontano dalla sua postazione ordinaria.

Se il disabile:

· non è presente abitualmente

· non è nella sua postazione ordinaria

· un addetto non arriva immediatamente

è opportuno che il disabile:

· si faccia notare

· faccia avvisare qualche addetto

nel frattempo il disabile può valutare se:

· avviarsi comunque verso l’uscita, possibilmente lungo l’eventuale percorso concordato

· attendere i soccorsi nella sua postazione fissa, se sicura

· avviarsi verso lo spazio calmo, lungo l’eventuale percorso concordato, cercando di far avvisare qualche addetto della sua posizione




«Assistenza alle persone disabili che utilizzano sedie a rotelle ed a quelle con mobilità limitata»

	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione delle persone che devono utilizzare ausili (carrozzine, stampelle, ecc.)
	Le persone con problemi motori riconoscono lo stato di emergenza ma hanno difficoltà a raggiungere l’uscita con la stessa velocità delle persone normodotate, a superare le barriere architettoniche, a muoversi durante il deflusso di una folla. Molte persone inoltre non accettano di farsi aiutare, anche se non hanno pratica con gli ausili di cui sono dotati.

Il soccorritore deve concordare preventivamente con la persona da aiutare le modalità di trasporto ed evacuazione della stessa.
Se la persona è capace di muoversi in piena autonomia, pur utilizzando ausili motori quali ad esempio una stampella o un bastone:

· dare la disponibilità ad accompagnare la persona fino ad un luogo sicuro
· impedire che il disabile sia messo in difficoltà dal deflusso della folla, ad es. facendo da scudo con il proprio corpo
se la persona utilizza sedie a ruote e può muoversi autonomamente:

· dare la disponibilità a prestare assistenza nei punti di dislivello

· assicurare che la persona giunga in un luogo sicuro
se la persona si muove troppo lentamente o non è autonoma, il soccorritore deve:

· essere in grado di interpretare le necessità della persona da affiancare ed offrire la collaborazione necessaria

in caso di pericolo immediato:

· cerca di reclutare altre persone

· posiziona/-no le mani in punti di presa specifici, come indicato nei corsi di formazione, per trasportare la persona “a mano”


	Accompagnamento carrozzina tra due porte vicine
	Il disabile che deve attraversare una coppia di porte tagliafuoco vicine mette a rischio il proprio equilibrio e impiega un tempo eccessivo.
Il soccorritore deve:

· tenere aperta la prima porta, rimanendo a fianco di essa
· tenendo aperta la prima porta deve contemporaneamente aprire e tenere aperta la seconda porta tagliafuoco



«Assistenza alle persone con visibilità o udito menomato o limitato»

	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione delle persone con visibilità limitata
	In caso di evacuazione del luogo di lavoro, occorre che un addetto guidi le persone con visibilità menomata o limitata. L’addetto o un'altra persona, appositamente incaricata, deve poi assistere queste persone durante tutto il periodo dell’emergenza. 
E’ inoltre importante ricordarsi di:

· annunciare la propria presenza e parlare con voce ben distinta e comprensibile fin da quando si entra nell’ambiente in cui è presente la persona da aiutare
· parlare naturalmente, senza gridare, e direttamente verso l’interlocutore, senza interporre una terza persona, descrivendo l’evento e la reale situazione di pericolo
· offrire assistenza lasciando che la persona vi spieghi di cosa ha bisogno
· descrivere in anticipo le azioni da intraprendere
· lasciare che la persona afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare
· prendere sottobraccio la persona interessata e accompagnarla avendo cura di non tirare e di non spingere la stessa fornendo tutte le indicazioni sulla presenza di scale, porte e di eventuali ostacoli o sul percorso che si sta effettuando
· nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare prima la mano di quest’ultima affinché tocchi lo schienale del sedile
· qualora si ponesse la necessità di guidare più persone con le stesse difficoltà, invitatele a tenersi per mano


In caso di assistenza di un cieco con cane guida: 

· non accarezzare od offrire cibo al cane senza il permesso del padrone; 

· quando il cane porta la “guida” (imbracatura) vuol dire che sta svolgendo le sue mansioni; se non volete che il cane guidi il suo padrone, fate rimuovere la “guida”; 

· accertarsi che il cane sia portato in salvo con il padrone; 

· nel caso la persona da soccorrere chieda di badare al cane, questo va sempre tenuto al guinzaglio e non per la “guida”

     

	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione delle persone con udito limitato
	E’ probabile che una persona con udito limitato non sia in grado di percepire il segnale di allarme, perciò un incaricato deve verificare che l’avviso sia stato recepito correttamente.

Nel fare questo è importante ricordarsi:

· per consentire al non udente una buona lettura labiale, la distanza ottimale nella conversazione non deve mai superare il metro e mezzo
· nel parlare tenere ferma la testa e, possibilmente, il viso di chi parla deve essere al livello degli occhi della persona sorda
· parlare distintamente, ma senza esagerare, avendo cura di non storpiare la pronuncia: la lettura labiale, infatti, si basa sulla pronuncia corretta
· la velocità del discorso inoltre deve essere moderata: né troppo in fretta, né troppo adagio
· usare possibilmente frasi corte, semplici ma complete, esposte con un tono normale di voce (non occorre gridare)
· non tutti i suoni della lingua sono visibili sulle labbra: fare in modo che la persona non udente possa vedere tutto ciò che è visibile sulle labbra
· quando si usano nomi di persona, località o termini inconsueti, la lettura labiale è molto difficile. In alternativa, si può scrivere la parola in stampatello su di un foglio
· anche se la persona non udente porta le protesi acustiche, non sempre riesce a percepire perfettamente il parlato, occorre dunque comportarsi seguendo le regole di comunicazione appena esposte;

· per la persona non udente è difficile seguire una conversazione di gruppo; occorre quindi aiutarlo a capire almeno gli argomenti principali attraverso la lettura labiale, trasmettendo parole e frasi semplici e accompagnandole con gesti naturali.
     


«Necessità particolari dei lavoratori disabili, tenendo conto delle loro invalidità»

	Procedure specifiche
	Sono previste procedure specifiche per i seguenti tipi di disabilità:

Disabilità

Procedure specifiche
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     


«Altre persone disabili che possono avere accesso nel luogo di lavoro. Persone anziane, le donne in stato di gravidanza, le persone con arti fratturati ed i bambini»

	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione delle persone anziane
	Sono una presenza comune tra i visitatori durante il periodo delle lauree. Sono sempre più presenti anche tra il personale, sia docente che tecnico-amministrativo, raramente tra gli studenti:
· i dipendenti sono generalmente autosufficienti e conoscono bene gli edifici, ma in caso di emergenza possono avere difficoltà a muoversi velocemente e possono avere problemi respiratori in caso di fumo

· i visitatori possono essere anche non autosufficienti e non conoscono bene gli edifici e le vie d’esodo, anche se dovrebbero essere sempre accompagnati dalle famiglie, 

Se l’anziano è accompagnato dai familiari:
· lasciare ai familiari il compito di gestire l’evacuazione dell’anziano, offrendo la collaborazione necessaria
Se l’anziano è accompagnato dai familiari, che devono assistere anche bambini o altre persone con difficoltà:

· aiutare i familiari nel compito di gestire l’evacuazione di tutte le persone con difficoltà

Se l’anziano dovesse avere smarrito i suoi familiari:

· accompagnare l’anziano in un luogo sicuro ed organizzare la ricerca dei familiari tramite l’addetto nell’area di raccolta

Se l’anziano è autonomo ma non si muove velocemente:

· offrirsi di accompagnarlo fino all’uscita


	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione delle donne in stato di gravidanza
	Pur non essendo una presenza comune, possono essere presenti donne in stato di gravidanza tra i visitatori, e anche tra i dipendenti ma solo raramente tra gli studenti. Non dovrebbero essere presenti nei laboratori chimici e biologici. Di solito il loro stato, anche se non evidente, è noto quantomeno tra i colleghi o compagni.
La gravidanza, soprattutto se in fase avanzata, è assimilabile ad un handicap temporaneo. In questi casi il soccorritore dovrà:

· offrirsi di accompagnare la donna sino all’uscita per aiutarla da un punto di vista fisico ed emotivo, rimanendo con lei finché non avrà raggiunto un’area sicura di raccolta e non sarà stata sistemata in un posto sicuro



	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione dei bambini
	Pur essendo una presenza rara, possono comunque essere presenti alcuni bambini tra i visitatori es. durante il periodo delle lauree. Sono generalmente accompagnati dai genitori, ma in caso di emergenza con elevato affollamento potrebbero facilmente disperdersi.
Se il bambino è accompagnato dai genitori:
· lasciare a genitori il compito di gestire l’evacuazione del bambino

Se il bambino è accompagnato dai genitori, che devono assistere troppi bambini o altre persone con difficoltà:

· aiutare i genitori nel compito di gestire l’evacuazione di tutte le persone con difficoltà

Se il bambino dovesse essersi smarrito:

· non abbandonarlo, ed organizzare subito la ricerca dei genitori tramite l’addetto nell’area di raccolta


	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione delle persone con difficoltà cognitive
	Queste persone possono avere difficoltà sia nel percepire la situazione di emergenza che nel reagire prontamente. Può accadere che in una situazione nuova e sconosciuta manifestino una reazione di totale rifiuto e disconoscimento della realtà pericolosa, che può sfociare in comportamenti aggressivi contro se stessi o nei confronti di coloro che intendono prestare soccorso. In tali evenienze il soccorritore deve mantenere la calma, parlare con voce rassicurante con il disabile, farsi aiutare da persone eventualmente presenti sul luogo e decidere rapidamente sul da farsi. La priorità assoluta è l’integrità fisica della persona, ed il ricorso ad un eventuale intervento coercitivo di contenimento per salvaguardarne l’incolumità può rappresentare l’unica soluzione, fatta salva la propria incolumità.
Bisogna tenere conto che:
· spesso nel disabile cognitivo la capacità a comprendere il linguaggio parlato è abbastanza sviluppata ed articolata, anche se sono presenti difficoltà di espressione. Si raccomanda pertanto di spiegare sempre e direttamente alla persona le operazioni che si effettueranno in situazione d’emergenza

· le istruzioni e le informazioni devono essere suddivise in semplici fasi successive
· ogni individuo deve essere trattato come un adulto che ha un problema di apprendimento

· molti di loro non posseggono l’abilità della letto-scrittura
· la percezione visiva di istruzioni scritte o di pannelli può essere confusa
· il loro senso di direzione potrebbe essere limitato, ragion per cui potrebbero avere bisogno di qualcuno che li accompagni durante il percorso
· bisogna usare segnali semplici o simboli immediatamente comprensibili, ad esempio segnali grafici universali

· nel caso in cui non sia possibile accompagnare o convincere il disabile cognitivo a evacuare l'edificio, è necessario avvisare il coordinatore dell'emergenza o i servizi di soccorso circa la presenza all'interno dell'edificio di una persona che oppone resistenza all'evacuazione
     

	Procedure generiche per l’assistenza all’evacuazione delle persone con arti fratturati
	Le persone con arti precedentemente fratturati saranno dotate di fasciatura o ingessatura per irrigidire l’arto, perciò possono essere assistite come le persone a mobilità ridotta.
Le persone con arti appena fratturati devono essere gestite secondo i protocolli del primo soccorso:

· se non c’è immediato pericolo di vita devono essere lasciate sul posto fino all’arrivo dei mezzi di soccorso

· se c’è immediato pericolo di vita e devono essere spostati:

· per la frattura degli arti inferiori utilizzare un supporto rigido come barella

· per la frattura degli arti superiori utilizzare una fascia di supporto al collo

oppure steccare l’arto.

Comunque evitare il più possibile ogni movimento dell’arto fratturato e la contaminazione delle ferite.


«Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio»

In caso di emergenza è necessario creare una “squadra” affinché le azioni siano efficienti ed efficaci, evitando inutili ripetizioni o pericolose dimenticanze. Considerato che gli addetti disponibili non sono mai abbondanti è fondamentale che ci sia un buon coordinamento e una buona comunicazione tra i soggetti.
	Scelta del coordinatore dell’emergenza
	Il coordinatore viene definito tra i presenti al momento in cui gli addetti si incontrano nel punto di coordinamento. 

Questo soggetto dev’essere scelto tra le persone che conoscono bene l’edificio e il personale presente. Di norma è il responsabile della struttura.

In sua assenza o indisponibilità, è il più anziano tra il personale con almeno una minima formazione antincendio, ma se opportuno può essere deciso anche diversamente.



	Coordinatore dell’emergenza
	Durante l’emergenza il coordinatore rimane nel punto di coordinamento, se sicuro, o nelle più immediate vicinanze.

Il coordinatore inizialmente si informa sulla situazione e decide se:

1. chiamare i servizi di soccorso (se la richiesta non è già stata effettuata)
2. iniziare/continuare le operazioni di contenimento dell’eventuale incendio

3. chiamare ulteriori rinforzi (altri addetti dagli edifici adiacenti, il servizio di vigilanza, la portineria, ecc.)

4. ordinare la messa in sicurezza dei laboratori attigui alla zona dell’incidente
5. evacuare l’edificio

oppure può decidere in ogni momento di far rientrare l’emergenza.

Identificati gli uomini disponibili, assegna i compiti ad ogni soggetto. 

Deve ricordarsi dove è stato inviato ogni soggetto e quando. In caso di ritardo rispetto ai tempi di completamento previsti, se il soggetto è stato inviato in una zona a rischio deve inviare i soccorsi a cercarlo.
All’arrivo dei mezzi di soccorso deve mettersi a disposizione del comandante della squadra di soccorso, a cui passa il comando della gestione dell’emergenza.


	Reclutamento
	Se gli addetti presenti non fossero sufficienti, il personale può incaricare alcuni presenti non formati, fornendo loro delle istruzioni chiare e coincise, senza mai metterli in situazioni di pericolo o lasciarli soli in zone a rischio. I compiti devono essere semplici e tali da non metterli in condizione di pericolo:

· tranquillizzare gli altri 

· fornire aiuto agli addetti nelle operazioni di evacuazione
· assistenza all’accompagnamento dei disabili

· interdizione delle vie d'accesso all'edificio 

· tenere aperte le porte di uscita 

· assistenza all'entrata dei mezzi di soccorso
Queste persone possono essere impiegate in zone non pericolose o assieme ad un addetto. 

Compiti più impegnativi possono essere assegnati a chi si qualifica con formazione adeguata, come vigili del fuoco, forze dell’ordine o volontari del pronto soccorso; tali compiti devono essere coerenti con la loro formazione specifica.
Salvo l’impiego in zone non pericolose, il coordinatore dev’essere avvisato della loro presenza.




«Doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio» o altra emergenza

	Addetti antincendio
	Gli addetti antincendio si occupano di controllare la chiamata ed organizzare l’accoglimento dei servizi di soccorso in caso di emergenza. In caso di incendio si occupano anche di domare il principio d’incendio, nel limite delle proprie capacità e senza mai mettere a repentaglio la propria incolumità. In caso di altre emergenze (chimico, biologiche, ecc.) operano nel limite delle proprie capacità e conoscenze. 

Se ricevono la chiamata diretta:

· valutano se estendere immediatamente la chiamata ad altro personale formato ed ai servizi di soccorso

· effettuano un sopralluogo presso la zona dell’incidente

· valutano se dare l’allarme generale

· comunicano il problema al coordinatore dell’emergenza

Se sentono l’allarme generale:

· raggiungono il punto di coordinamento

· se nel tragitto individuano per primi l’origine del problema e lo valutano contenibile in sicurezza con gli strumenti disponibili e la formazione ricevuta, procedono alla gestione diretta dell’emergenza, provvedendo ad informare il coordinatore dell’emergenza sulla propria zona d’azione

· nel punto di coordinamento decidono tra i presenti chi sarà il coordinatore dell’emergenza

· eseguono i compiti impartiti dal coordinatore solo nella zona loro assegnata

· se ravvisano l’urgenza di intraprendere iniziative in zone a rischio diverse da quelle assegnatigli dal coordinatore, prima di spostarsi fanno comunicare al coordinatore dell’emergenza la propria nuova zona d’azione

· al termine delle operazioni rientrano nel punto di coordinamento per relazionare al situazione incontrata e mettersi nuovamente a disposizione

     

	Addetti primo soccorso
	Gli addetti al primo soccorso si occupano di controllare la chiamata ed organizzare l’accoglimento dei servizi di soccorso in caso di emergenza. In caso di infortunio o malore si occupano anche di prestare assistenza, nel limite delle proprie capacità e conoscenze e senza mai mettere a repentaglio la propria incolumità. In mancanza di soggetti da assistere rimangono comunque a disposizione per altri tipi di incarichi (es. accompagnamento disabili, assistenza presso l’area di raccolta, evacuazione di piano, ecc.). 

Se ricevono la chiamata diretta:

· valutano se estendere immediatamente la chiamata ad altro personale formato ed ai servizi di soccorso

· raggiungono la zona dell’incidente

· valutano la sicurezza della zona, prestano le prime cure, organizzano l’arrivo dei servizi di soccorso

Se invece sentono l’allarme generale:

· raggiungono il punto di coordinamento

· se nel tragitto individuano degli infortunati procedono al soccorso e fanno comunicare al coordinatore dell’emergenza la propria zona d’azione

· nel punto di coordinamento decidono tra i presenti chi sarà il coordinatore dell’emergenza

· eseguono i compiti impartiti dal coordinatore solo nella zona assegnata

· se ravvisano l’urgenza di intraprendere iniziative in zone a rischio diverse da quelle assegnatigli dal coordinatore, prima di spostarsi fanno comunicare al coordinatore dell’emergenza la propria nuova zona d’azione

· al termine delle operazioni rientrano nel punto di coordinamento per relazionare al situazione incontrata e mettersi nuovamente a disposizione

     

	Addetti evacuazioni disabili
	Gli addetti all’evacuazione disabili si occupano di accompagnare i disabili in caso di emergenza. Può essergli preaffidato o meno un preciso soggetto da assistere. 
Se all’addetto evacuazione disabili è stato assegnato un disabile specifico, quando viene dato un preallarme o l’allarme generale l’addetto deve:

· se distante percorre a ritroso il cammino d’uscita concordato precedentemente con il disabile stesso

· cercare il disabile fino alla sua postazione ordinaria

se non lo trova nella postazione ordinaria:

· si informa con gli eventuali presenti sulla sua ultima posizione, ed eventualmente lo raggiunge

· verifica il percorso fino ai servizi igienici

· verifica la parte rimanente del percorso d’uscita concordato

· se l’evacuazione è già in fase avanzata, chiama l’addetto presso il punto di raccolta per verificare il suo eventuale arrivo presso il punto di raccolta

se comunque non lo trova:

· denuncia la sua irreperibilità al coordinatore dell’emergenza

Se all’addetto evacuazione disabili non è stato assegnato un disabile specifico oppure il disabile specifico preassegnato è già stato soccorso:

· se incontra altri disabili lungo il percorso li assiste immediatamente, cercando di far avvisare il coordinatore dell’emergenza

appena può liberarsi:

· si informa con il coordinatore dell’emergenza sull’eventuale presenza di altri disabili da soccorrere

In caso di assenza di disabili l’addetto rimane comunque a disposizione per altri tipi di incarichi (es. assistenza presso l’area di raccolta, evacuazione di piano, ecc.).

Questo tipo di addetti eseguono i compiti impartiti dal coordinatore solo nella zona assegnata:
· se ravvisano l’urgenza di intraprendere iniziative in zone a rischio diverse da quelle assegnategli dal coordinatore, prima di spostarsi fanno comunicare al coordinatore dell’emergenza la propria nuova zona d’azione

· al termine delle operazioni rientrano nel punto di coordinamento per relazionare al situazione incontrata e mettersi nuovamente a disposizione

     

	Servizio di vigilanza
	Ricevuta la segnalazione:

· organizza l’arrivo dei mezzi di soccorso e tiene informato il coordinatore dell’emergenza sui tempi previsti di arrivo
· raggiunge il luogo dell’incidente e si mette a disposizione del coordinatore dell’emergenza

Su richiesta del coordinatore dell’emergenza, o in assenza di questo, può assumere il compito di coordinatore dell’emergenza



	 FORMCHECKBOX 
 Personale di portineria formato


	Se riceve la chiamata diretta:

· agisce come un addetto antincendio o primo soccorso

Se invece sente l’allarme generale:

 FORMCHECKBOX 

comunica al coordinatore dell’emergenza tutte le informazioni utili rilevabili dal panello sinottico della centralina antincendio

· prepara l’accesso a tutti i locali nella zona dell’incidente

· raccoglie tutte le informazioni utili riguardo la possibile presenza di disabili all’interno dell’edificio

· raccoglie tutte le informazioni utili riguardo la situazione di affollamento nell’edificio

· 
raccoglie tutte le informazioni utili riguardo la presenza di ditte esterne all’interno o in prossimità dell’edificio

(
si mette a disposizione del coordinatore dell’emergenza
Se non sono reperibili né addetti né responsabili, si occupa direttamente della gestione dell'emergenza fino all’arrivo del personale universitario, dei servizi di vigilanza o dei mezzi di soccorso.


	 FORMCHECKBOX 
 Preposti in laboratorio
	Se è preposto di un laboratorio coinvolto nell’incidente:

1. incarica qualcuno di dare l’allarme ai servizi di vigilanza, ai locali circostanti e di relazionare la situazione al punto di coordinamento

2. attua le misure di contenimento, senza pregiudicare la sicurezza dei presenti

3. aggiorna il coordinatore sulla situazione dell’incidente

Se il locale di sua responsabilità è nei pressi dell’incidente:

1. valuta la possibilità di mettere in sicurezza il suo locale, senza mettere a repentaglio la salute dei presenti
2. comunica al coordinatore il livello di rischio residuo del suo locale

Altrimenti:

1. si mette in contatto con il coordinatore dell’emergenza per comunicare i                            presso il punto di coordinamento

In ogni caso collabora con il coordinatore:

· dando il proprio apporto per la valutazione del grado di pericolo e sulle scelte da intraprendere

· contribuendo a garantire che le operazioni di evacuazione si svolgano in maniera corretta

I preposti devono rimanere a disposizione dei servizi di soccorso per tutte le informazioni che possono dare riguardo i locali di propria competenza, ed in particolare in riferimento agli agenti pericolosi ivi presenti. Consegnano l’elenco delle sostanze ed attrezzature pericolose detenute ed in uso.



	 FORMCHECKBOX 
 Docenti in aula
	Al suono dell’allarme:

· esortano gli studenti a mantenere la calma

· se sono presenti dei disabili, incaricano due studenti per ogni disabile, affinché lo assistano durante l’evacuazione

· se possibile si informano di ciò che sta avvenendo

· escono per ultimi dall’aula chiudendo la porta, solo dopo aver verificato che l’aula sia completamente vuota e le finestre siano chiuse

Il personale docente raggiunta l’area di raccolta, se possibile verifica l’eventuale mancanza di qualche studente.



	 FORMCHECKBOX 
 Studenti
	Tutta l’utenza dell’edificio ha l’unico compito di raggiungere l’area di raccolta. 
Al suono del preallarme, se stanno svolgendo attività in laboratorio devono collaborare alla messa in sicurezza del laboratorio.
Al suono dell’allarme di evacuazione devono:

· uscire dall’edificio abbandonando borse, zaini e altri effetti personali ingombranti

· collaborare con il docente o il personale presente

· uscire seguendo i percorsi di esodo indicazioni nelle planimetrie di evacuazione, senza utilizzare ascensori o montacarichi

· mantenere il contatto con i compagni in modo da poter verificare che non si attardino durante l’evacuazione e al caso avvisare il personale universitario

· aiutare gli eventuali compagni con problemi di disabilità e l’utenza esterna

· se costretti ad attendere i soccorsi presso uno spazio calmo avvisare il personale universitario o i mezzi di soccorso

· raggiungere il punto di raccolta, proseguendo in fila indiana quando si percorre una via utilizzata anche per l’accesso dei mezzi di soccorso

· collaborare per quanto possibile con il docente e gli addetti presso il punto di raccolta per individuare eventuali assenti

· non abbandonare il punto di raccolta fino al cessato allarme

Se uno studente gode di una sufficiente preparazione professionale nell’ambito di gestione delle emergenze (medico, vigile del fuoco, forze dell’ordine, ecc.) è invitato a mettersi a disposizione del coordinatore dell’emergenza.



	Personale di imprese esterne
	Al suono del preallarme, devono:

· interrompere l’attività

· porre in sicurezza attrezzature e materiali in uso, rimuovendo quelle che potrebbero costituire intralcio alle operazioni di soccorso
Al suono dell’allarme di evacuazione devono:

· seguire le istruzioni del personale presente

· uscire dall’edificio seguendo le procedure di emergenza generali

Una volta raggiunto il luogo di raccolta attende istruzioni e fornisce chiarimenti sulla eventuale pericolosità delle lavorazioni che stava effettuando.




«Doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento alla sicurezza antincendio» o altra emergenza
	Preallarme
	Durante la fase di preallarme non è necessario evacuare l’edificio, però bisogna approfittare per anticipare tutte quelle azioni che richiedono molto o troppo tempo per essere completate durante la fase di evacuazione, come la gestione dei disabili e la messa in sicurezza dei laboratori.
Tutti gli addetti si incontrano nel punto di coordinamento.

Gli addetti all’evacuazione dei disabili si accertano della dislocazione dei soggetti “deboli” presenti nella zona (disabili, anziani, donne in gravidanza, bambini, ecc.) e lo comunicano al coordinatore dell’emergenza. Se ritengono che assieme al disabile sarebbero in grado di affrontare il flusso della folla che si crea durante la successiva fase di evacuazione, allora anticipano l’evacuazione dirigendosi subito verso l’uscita, altrimenti attendono l’eventuale deflusso della gente.



	Evacuazione di piano
	L’incaricato agisce da “chiudi-fila” verificando che ogni stanza sia vuota e verifica la chiusura di porte e finestre per ostacolare la propagazione dell’incendio.

     

	Accompagnamento e assistenza nell’area di raccolta
	L’incaricato:

· accompagna l’utenza

· calma l’utenza e la tiene informata

· organizza l’assistenza degli infortunati

· organizza l’appello dei partecipanti, comunicando continuamente le informazioni sui dispersi al coordinatore dell’emergenza

Quando arriva una persona precedentemente indicata come “dispersa” lo comunica subito al coordinatore dell’emergenza.

     

	Contenimento antincendio
	L’addetto antincendio agisce secondo la formazione ricevuta e solo se dotato degli strumenti adatti, senza mai mettere a repentaglio la propria vita.

Opera preferibilmente con il supporto di un altro addetto in posizione arretrata e con un frequente cambio della squadra.

     

	Black-out
	Se il black-out avviene durante le ore diurne bisogna:

· organizzare un servizio di aiuto alle persone per scendere le scale, in particolare per i disabili, anche se non si è in una situazione di emergenza
inoltre l’addetto antincendio deve:
· avvisare i servizi tecnici di ateneo

· verificare con i preposti che non vi siano reazioni, impianti o attrezzature che devono essere messi in sicurezza

Se il black-out è rilevato la mattina all’apertura dell’edificio:

· avvisare i preposti o gli addetti antincendio di controllare:

 FORMCHECKBOX 

lo stato di pericolo delle sostanze bassobollenti

 FORMCHECKBOX 

lo stato di pericolo delle apparecchiature con esperimenti in corso

 FORMCHECKBOX 

lo stato di pericolo dei locali con aspirazione per le sostanze tossico-nocive

     

	Allarme bomba
	Il coordinatore dell’emergenza valuta se:
 FORMCHECKBOX 

premere i pulsanti rossi di allarme per l’evacuazione

 FORMCHECKBOX 

avviare a catena l’allarme vocale per l’evacuazione

     

	Azioni criminose
	Il coordinatore dell’emergenza valuta se:
 FORMCHECKBOX 

premere i pulsanti rossi di allarme per l’evacuazione

 FORMCHECKBOX 

avviare a catena l’allarme vocale per l’evacuazione

     

	Rinvenimento di siringhe
	L’incaricato avvisato valuterà se:
· interdire l’accesso al locale di rinvenimento 
· chiedere l’intervento della ditta esterna
 incaricata per la rimozione
     

	Allagamento
	L’incaricato provvede a:

· chiudere la valvola di intercettazione dell’acqua

· drenare l’acqua dal pavimento

· avvisare i servizi tecnici (indicando la valvola chiusa, perché potrebbe disabilitare anche la rete degli idranti)

In caso di allagamento esteso l’incaricato provvede anche a:

· interrompere l’erogazione dell’energia elettrica, avvisando:

· i servizi tecnici

· i preposti

· i responsabili della struttura
Il coordinatore dell’emergenza decide se dare l’allarme generale per evacuare l’edificio. Prima di consentire il rientro dell’utenza verificare che i pavimenti siano puliti ed asciutti, e che l’edificio non abbia subito danni.
     

	Fuga di gas inerte
	L’incaricato provvede a:

· areare i locali

· chiudere la valvola della bombola del gas oppure la valvola di intercettazione della rete gas

· seguire le altre prescrizioni eventualmente indicate sulla scheda identificativa dei locali ai fini della sicurezza

     

	Chiusura di rete e impianti
	L’incaricato opera secondo le procedure comunicate dai servizi tecnici d’ateneo, cercando prioritariamente di mettersi in contatto con loro. 

In caso di incendio dà precedenza alla chiusura della valvola del gas o di alimentazione del combustibile della centrale termica, e alla chiusura del sistema di ventilazione dell’edificio. 

Non esegue il distacco dell’energia elettrica dell’edificio senza aver prima verificato l’assenza di persone negli ascensori.
     

	Messa in sicurezza di un laboratorio
	In caso di preallarme, è necessario seguire le procedure indicate nel manuale di sicurezza del laboratorio e nella scheda identificativa del locale. In generale bisogna (in ordine di priorità):
1) riporre negli armadi antincendio tutte le sostanze infiammabili

2) chiudere le bombole o la rete di gas infiammabile o comburente

3) riporre negli armadi di sicurezza tutte le sostanze tossico-nocive ed infiammabili
4) interrompere tutti gli esperimenti pericolosi, soprattutto se abbandonate per scoppio, esplosione, incendio

5) riporre in sicurezza i rifiuti chimici pericolosi

6) riporre in sicurezza le sostanze bassobollenti del frigo non di sicurezza

7) spegnere gli impianti staccando l’alimentazione elettrica generale e chiudendo le valvole, lasciando attive solo le apparecchiature di sicurezza (frigoriferi, aspirazione armadi, ecc.)
8) riporre le attrezzature pericolose in un luogo sicuro
9) chiudere la valvola dell’acqua

10) chiudere porte e finestre
Quando il preallarme diventa allarme, il laboratorio deve essere comunque abbandonato e lo stato di messa in sicurezza del laboratorio deve essere relazionata al coordinatore dell’emergenza.

Seguire le altre indicazioni previste dal manuale di sicurezza del laboratorio e dalla scheda identificativa del locale
     


«Specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio» o altri rischi rilevanti
	Procedure generiche
	Se l’allarme proviene dall’esterno del locale:

in caso di preallarme il personale deve:

· mettere in sicurezza il locale, per limitare la propagazione del pericolo
· seguire le prescrizioni riportate sull’eventuale scheda identificativa del locale affissa all’interno della porta del locale

in caso di allarme di evacuazione prima di lasciare il locale il personale, se possibile, deve:

· verificare che porte e finestre siano lasciate chiuse


All’uscita relazionare agli addetti antincendio eventuali pericoli residui rimasti nel locale.

Se l’allarme (o il fumo, l’acqua, l’odore di gas, sversamento sostanze altamente tossiche, fuga di gas inerti, ecc.) viene rilevato dall’esterno:

· non entrare nel locale se non si è formati

· chiamare l’addetto antincendio più vicino e in caso di irreperibilità:

 FORMCHECKBOX 

il servizio di portineria

(
il servizio di vigilanza

· seguire le prescrizioni riportate sulla scheda identificativa del locale affissa all’esterno della porta del locale



	 FORMCHECKBOX 
 Laboratorio chimico 
	Gli incidenti che possono capitare in un laboratorio chimico possono spaziare dall’incendio all’allagamento, dalla fuga di gas infiammabile allo sversamento di sostanze tossiche, dalla saturazione con gas inerti allo sversamento di sostanze corrosive.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara (ad esempio se dalla porta a vetri si vede solo una persona svenuta), allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
se possibile mettere in sicurezza il laboratorio

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Laboratorio biologico 
	Gli incidenti che possono capitare in un laboratorio biologico possono spaziare dall’incendio all’allagamento, dalla fuga di gas infiammabile allo sversamento di sostanze tossiche, dalla saturazione con gas inerti alla contaminazione con materiale infetto.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara (ad esempio se dalla porta a vetri si vede solo una persona svenuta), allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.

Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
se possibile mettere in sicurezza il laboratorio

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Reagentario 
	Gli incidenti che possono capitare in un reagentario possono spaziare dall’incendio allo sversamento di sostanze tossiche o corrosive.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara, allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.

Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
se possibile mettere in sicurezza il locale

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Deposito bombole interno 
	Il deposito bombole infiammabili è ad elevato rischio esplosione, se sono presenti gas comburenti c’è un elevato rischio incendio, se sono presenti gas inerti c’è un elevato rischio di asfissia.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara, allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.

In caso di pericolo:

· un addetto deve verificare la possibilità di chiudere in sicurezza tutte le valvole e le linee di adduzione
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Deposito bombole esterno 
	Il deposito bombole infiammabili è ad elevato rischio esplosione, se sono presenti gas comburenti c’è un elevato rischio incendio, se sono presenti gas inerti c’è un elevato rischio di asfissia.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara, allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.

In caso di pericolo:

· un addetto deve verificare la possibilità di chiudere in sicurezza tutte le valvole e le linee di adduzione

· se c’è rischio di scoppio allontanarsi dalle finestre e dalle porte vetrate


	 FORMCHECKBOX 
 Deposito olii e olii esausti 
	Il deposito olii è ad elevato rischio incendio.

Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Deposito rifiuti chimici 
	Gli incidenti che possono capitare in un deposito rifiuti chimici possono spaziare dall’incendio allo sversamento di sostanze tossiche o corrosive.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara, allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.

Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Deposito sostanze radioattive 
	Gli incidenti che possono capitare in un deposito di sostanze radioattive possono spaziare dallo sversamento all’incendio.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara, allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.

In caso di incendio:

· non bisogna utilizzare acqua per spegnere l’incendio ma estintori a polvere o CO2
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Deposito rifiuti radioattivi 
	Gli incidenti che possono capitare in un deposito rifiuti chimici possono spaziare dall’incendio allo sversamento di sostanze tossiche o corrosive.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara, allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.

In caso di incendio:

· non bisogna utilizzare acqua per spegnere l’incendio ma estintori a polvere o CO2
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Archivio 
	L’incidente più probabilmente che può capitare all’interno di un archivio è l’incendio, non esplosivo ma con notevole produzione prima di fumo e poi di calore.

Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Materiale infiammabile lungo le vie d’esodo 
	E’ possibile la presenza di attrezzature elettriche (frigoriferi, fotocopiatrici, apparecchiature elettromeccaniche, ecc.) o depositi di materiali infiammabili (armadi, mobilio o apparecchiature in dismissione, ecc.) lungo i corridoi che fungono da via di fuga. 
Se il materiale infiammabile è lontano dalle fonti di innesco non comporta un elevato rischio incendio, ma quando è posizionato lungo le vie d’esodo il rischio non è mai trascurabile e andrebbe collocato altrove. Nel frattempo dev’essere garantita almeno la presenza di una distanza di sicurezza per evitare la propagazione dell’incendio tra il materiale infiammabile e le apparecchiature o gli impianti elettrici. 
Quando il materiale infiammabile è depositato lungo una via d’esodo, in caso di emergenza:

· un addetto deve verificare che la via d’esodo sia ancora fruibile, ed in caso di pericolo indirizzare la gente verso una via d’esodo alternativa
Gli armadi posizionati lungo 
 FORMCHECKBOX 

metallici a prova d’incendio 
 FORMCHECKBOX 

metallici 
 FORMCHECKBOX 

non metallici 


	 FORMCHECKBOX 
 Biblioteche 
	L’incidente più probabilmente che può capitare all’interno di una biblioteca è l’incendio, che generalmente provoca una notevole produzione prima di fumo e poi di calore.

Un altro fattore importante è la presenza di utenza, che potrebbe creare fonti di innesco a causa di comportamenti sbagliati e potrebbe avere difficoltà ad uscire in caso di pericolo.

Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Uffici con elevato carico d’incendio 
	La presenza di grandi accumuli di libri e carta, e di molteplici apparecchiature elettriche che possono fungere da fonti di innesco, comporta un rischio incendio. Questo tipo di incendio non comporta rischio di esplosioni ma può portare ad una notevole produzione prima di fumo e poi di calore. Questi locali normalmente non sono compartimentati e non sono dotati di sistema di spegnimento automatico, e solo raramente di rilevatori fumo.
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 


	 FORMCHECKBOX 
 Falegnameria e deposito legnami
	
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Deposito vernici
	
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione


	 FORMCHECKBOX 
 Aree di riposo 
	Queste aree vedono la contemporanea presenza di materiale infiammabile (letti, ecc.) e fonti di innesco rappresentate dalle apparecchiature elettriche (notebook, caricabatteria, ecc.). Le persone all’interno potrebbero utilizzare cuffie o tappi auricolari e non accorgersi dell’emergenza in atto.
Quando le aree sono frequentate:

· un addetto deve verificare visivamente l’assenza di persone all’interno dei locali
Il locale vuoto è normalmente:

 FORMCHECKBOX 

chiuso a chiave 
 FORMCHECKBOX 

non chiuso a chiave 
In caso di evacuazione:

(
lasciare le porte chiuse per ostacolare la propagazione dell’incendio

 FORMCHECKBOX 

lasciare le porte chiuse affinché il sistema di spegnimento automatico possa entrare in funzione



«Specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi particolari»
	Stranieri
	Sono una presenza sempre più comune sia tra gli studenti che tra gli operatori di laboratorio. Essendo presenti molti corsi in lingua straniera e molti scambi con l’estero, non è preteso da loro la conoscenza della lingua italiana. La maggior parte degli stranieri provengono dai paesi europei o mediterranei ed hanno perciò una cultura molto simile alla nostra, ma sono presenti anche stranieri provenienti da culture molto diverse come quella asiatica, che potrebbero avere difficoltà anche nell’interpretare le parole o i pittogrammi più complessi.

Pur essendo pienamente coscienti e spesso istruiti, potrebbero avere difficoltà sia nell’interpretare il tipo di emergenza in atto, sia nel decifrare le indicazioni per l’evacuazione. Inoltre potrebbero essere abituati ad applicati procedure diverse dalle nostre.

In caso di emergenza:

· le persone nelle vicinanze o gli addetti devono cercare di dare indicazioni più chiare possibili sull’emergenza in atto e sulle azioni da compiere, accompagnando lo straniero fino ad un luogo sicuro
     

	Lavoratori non formati o inesperti
	I lavoratori non ancora formati o ancora inesperti possono essere sempre presenti negli ambienti universitari. 

Pur essendo pienamente coscienti, potrebbero avere difficoltà a muoversi agevolmente all’interno dell’edificio. Inoltre potrebbero essere abituati ad applicati procedure leggermente diverse dalle nostre.

In caso di emergenza:

· le persone o gli addetti che notano una persona “smarrita” devono cercare di dare indicazioni più chiare possibili sull’emergenza in atto e sulle azioni da compiere, accompagnando la persona fino ad un luogo sicuro

     

	Ospiti, visitatori
	Gli ospiti o i visitatori possono essere sempre presenti negli ambienti universitari. 

Pur essendo pienamente coscienti, potrebbero avere difficoltà a muoversi agevolmente all’interno dell’edificio. Inoltre potrebbero essere abituati ad applicati procedure leggermente diverse dalle nostre.

In caso di emergenza:

· le persone o gli addetti che notano una persona “smarrita” devono cercare di dare indicazioni più chiare possibili sull’emergenza in atto e sulle azioni da compiere, accompagnando la persona fino ad un luogo sicuro

     

	Pubblico in situazione di affollamento
	Le persone in situazione di calca e panico posso comportarsi in modo irrazionale e pericoloso. E’ fondamentale contribuire a mantenere la calma e a dare indicazioni chiare e semplici per favorire l’esodo ordinato delle persone.
In caso di emergenza: 

· l’addetto dovrà cercare di porsi in posizione elevata, facilmente udibile da tutti, e da qui dare indicazioni alla folla per organizzare il deflusso organizzato della gente, mostrando sempre calma e autorevolezza

     

	Lavoratori in spazi confinati o scarsamente ventilati
	I lavoratori che operano in spazi confinati o scarsamente ventilati possono avere difficoltà a percepire la situazione di emergenza ed ad uscire con prontezza in caso di evacuazione. Dovrebbero sempre essere assistiti da qualcuno all’esterno. 
In caso di emergenza:

· un addetto deve verificare che tali lavoratori abbiano percepito lo stato di pericolo e stiano organizzando l’evacuazione della zona



	Manutentori con attrezzature rumorose, dpi acustici
	I lavoratori che operano con attrezzature rumorose, dpi acustici possono avere difficoltà a percepire la situazione di emergenza 

In caso di emergenza:

· un addetto deve verificare che tali lavoratori abbiano percepito lo stato di pericolo



	Manutentori su strutture di sollevamento, con dpi ingombranti, ecc.
	I lavoratori che operano su strutture di sollevamento, con dpi ingombranti, ecc. possono avere difficoltà a reagire prontamente in caso di emergenza 

In caso di emergenza:

· un addetto deve prestare assistenza finché tali lavoratori siano riusciti a spostarsi in un luogo sicuro



	Persone nelle aree di riposo
	Le persone all’interno potrebbero utilizzare cuffie o tappi auricolari e non accorgersi dell’emergenza in atto.

In caso di emergenza:

· un addetto deve verificare che tali lavoratori abbiano percepito lo stato di pericolo



	Bibliotecari
	I bibliotecari operano in aree con elevato carico d’incendio.

Se i locali sono dotati di sistema di spegnimento automatico:
 FORMCHECKBOX 

l’impianto antincendio ha un rilevatore per evitare di azionarsi quando sono ancora presenti persone nei locali: 
In caso di emergenza:

 FORMCHECKBOX 

l’addetto verifica, preferibilmente tramite le superfici vetrate, la presenza di persone all’interno del locale

Se i locali sono dotati di sistema di rilevazione incendio:

In caso di emergenza:

 FORMCHECKBOX 

l’addetto verifica la presenza di persone all’interno del locale



	Magazzinieri
	I magazzinieri operano in aree con elevato carico d’incendio.

Se i locali sono dotati di sistema di spegnimento automatico:

 FORMCHECKBOX 

l’impianto antincendio ha un rilevatore per evitare di azionarsi quando sono ancora presenti persone nei locali: 
In caso di emergenza:

 FORMCHECKBOX 

l’addetto verifica tramite le superfici vetrate la presenza di persone all’interno del locale

Se i locali sono dotati di sistema di rilevazione incendio:

In caso di emergenza:

 FORMCHECKBOX 

l’addetto verifica la presenza di persone all’interno del locale



	Archivisti
	Coloro che operano negli archivi operano in aree con elevato carico d’incendio.

Se i locali sono dotati di sistema di spegnimento automatico:

 FORMCHECKBOX 

l’impianto antincendio ha un rilevatore per evitare di azionarsi quando sono ancora presenti persone nei locali: 
In caso di emergenza:

 FORMCHECKBOX 

l’addetto verifica tramite le superfici vetrate la presenza di persone all’interno del locale

Se i locali sono dotati di sistema di rilevazione incendio:

In caso di emergenza:

 FORMCHECKBOX 

l’addetto verifica la presenza di persone all’interno del locale



	Operatori in laboratorio chimico, biologico o meccanico con sostanze chimiche (olii, vernici, solventi, ecc.)
	Coloro che operano in laboratorio sono soggetti a diversi rischi: incendio, intossicazione, ustioni, folgorazione, ecc. 
 FORMCHECKBOX 

quando il locale non è chiuso a chiave bisogna ipotizzare la presenza di almeno una persona all’interno.

Se i sistemi di allarme presenti o quanto percepito dall’esterno identificano con chiarezza il pericolo, allora bisogna adottare le specifiche precauzione. 

Se invece la fonte di pericolo non è chiara (ad esempio se dalla porta a vetri si vede solo una persona svenuta), allora bisogna ipotizzare la presenza potenziale di una molteplicità di pericoli ed adottare tutte le specifiche precauzioni.



	
	


«Provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da attuare»
	Web
	Questo documento è disponibile in formato elettronico dai siti:

 FORMCHECKBOX 

del servizio prevenzione e protezione www.units.it/prevenzione
 FORMCHECKBOX 

del dipartimento 


	Documento cartaceo
	Questo documento è disponibile in formato cartaceo presso:

 FORMCHECKBOX 

il servizio prevenzione e protezione dell’ateneo
 FORMCHECKBOX 

la segreteria del dipartimento

 FORMCHECKBOX 

la portineria



	Comunicazioni
	Email con link, o copia cartacea di questo documento, devono essere inviati dai responsabili della struttura a:

(
tutto il personale che opera nell’edificio

 FORMCHECKBOX 

tutti coloro che operano nei laboratori

 FORMCHECKBOX 

gli studenti



	Aggiornamento del piano
	Il presente piano di emergenza deve essere aggiornato ogni qualvolta ci fossero significative variazioni:

· organizzative

· alla struttura dell’edificio

· alla distribuzione della popolazione studentesca o del personale

· delle fonti di rischio
Deve essere inoltre aggiornato se in occasione di esercitazioni o eventi reali venissero rilevate delle inadeguatezze nelle procedure descritte.

L’ultima versione ufficiale di riferimento è quella presente nel sito del servizio prevenzione e protezione dell’ateneo.



	Disponibilità del documento
	Sono altresì disponibili i seguenti documenti utili:
 FORMCHECKBOX 

istruzioni per la tacitazione della centralina antincendio presso la portineria
 FORMCHECKBOX 

modulo per la richiesta di assistenza sulla centralina antincendio presso la portineria
 FORMCHECKBOX 

elenco aggiornato delle sostanze o agenti pericolosi presenti nel sito web del dipartimento http://...
 FORMCHECKBOX 

elenco aggiornato delle ricerche in corso e dei relativi rischi nel sito web di dipartimento http://...



Caratteristiche dell’edificio, fonti di pericolo e strumenti di supporto

	Elenco e ubicazione dei mezzi antincendio
	La manutenzione degli estintori e degli altri presidi antincendio istallati è affidata ad una ditta esterna
che provvede secondo i termini di legge.

In caso di qualsiasi mancanza, atti di vandalismo o problemi ai presidi antincendio, avvertire il servizio di vigilanza es. tramite il servizio di portineria per far richiedere l’intervento degli addetti della sezione tecnica.

	Segnaletica
	I presidi antincendio sono posizionati in punti determinati ed evidenziati dalla apposita segnaletica. I cartelli non debbono essere rimossi né posizionati in altri luoghi.

In caso di qualsiasi mancanza, atti di vandalismo o problemi alla segnaletica di sicurezza, avvertire il servizio di vigilanza es. tramite il servizio di portineria per far richiedere l’intervento degli addetti della sezione tecnica.

	Impianti estinguenti portatili e loro impiego
	Tipo ed impiego degli estintori:

· naspi ed idranti (ad acqua): per solidi e raffreddamento delle strutture attigue al focolaio, non sotto tensione
· estintori a polvere: per liquidi infiammabili, gas, solidi, apparecchiature sotto tensione
· estintori ad anidride carbonica (CO2): per liquidi infiammabili, gas, apparecchiature sotto tensione
· estintori  a gas alogenati: per liquidi, gas ,solidi, apparecchiature elettriche, ed in genere negli impianti di spegnimento automatico e depositi librari incustoditi

Non si debbono usare mezzi antincendio ad acqua su apparecchiature elettriche sotto tensione

	Vie di fuga
	Devono sempre essere libere da ingombri di qualsiasi tipo e con eventuali carichi di incendio molto ridotti

	Porte taglia fuoco
	Non devono mai essere chiuse a chiave, né essere bloccate aperte

	Rischio incendio
	L’edificio è classificato a rischio incendio:

 FORMCHECKBOX 
 alto

 FORMCHECKBOX 
 medio

 FORMCHECKBOX 
 basso

	Rischi legati alla sismicità
	La zona è classificata come ad alta probabilità sismica

	Rischio da urbanizzazione
	Nelle vicinanze sono presenti i seguenti impianti industriali a rischio: es. Ferriera Lucchini SpA in via di Servola, a rischio incendio e chimico

	Macchinari ad alta potenza presenti in locali tecnici non presidiati
	Impianto

Ubicazione interruttore o valvola di stacco

 FORMCHECKBOX 
 centrale di condizionamento

     
 FORMCHECKBOX 
 cabina elettrica di trasformazione

     
 FORMCHECKBOX 
 macchinario degli ascensori

     
 FORMCHECKBOX 
 impianto di produzione acqua calda

     
 FORMCHECKBOX 
 caldaia impianto riscaldamento

     
 FORMCHECKBOX 
 sottostazione di riscaldamento

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     


	Altre reti
	Reti
Ubicazione interruttore o valvola di stacco

 FORMCHECKBOX 
 quadro elettrico generale
     
 FORMCHECKBOX 
 quadri elettrici di piano/ala

     
 FORMCHECKBOX 
 rete distribuzione gas infiammabili
     
 FORMCHECKBOX 
 alimentazione fluidi combustibili della centrale termica
     
 FORMCHECKBOX 
 impianto idrico ad uso civile
     
 FORMCHECKBOX 
 rete idranti
     
     
     
     
     
     
     
     
     


	Individuazione delle aree di rischio interno
	Rischio dovuto a carico d’incendio:

Piano

Stanza

Fonte di rischio

Informazioni utili

Misure specifiche

     
     
es. biblioteca
es. via d'esodo indipendente
     
     
     
es. deposito libri
es. sistema di spegnimento automatico
     
     
     
es. archivio
es. sistema rilevazione fumo
     
     
     
es. deposito bombole
es. bombole gas compresso non infiammabile
     
     
     
es. reagentario
es. deposito bombole e liquidi tossici e infiammabili
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

Rischi specifici (chimici, biologici, ecc.):

Piano

Stanza
Tipologia di rischio

Informazioni utili

Misure specifiche
     
     
es. reagentario
es. uscita secondaria verso l'esterno
es. in caso di allarme non aprire la porta senza l'utilizzo almeno di una maschera antigas 100 con filtro polivalente, e non accedere senza l'autorespiratore
     
     
es. deposito rifiuti chimici 

es. estintore a CO2
es. in caso di allarme non aprire la porta senza l'utilizzo almeno di una maschera antigas 100 con filtro polivalente, e non accedere senza l'autorespiratore
     
     
es. laboratorio laser ad alta potenza
     

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

Lavoratori esposti a rischi particolari:

Nominativo
Recapito
Tipologia
di rischio

Ubicazione
Misure specifiche

     
     
es. chimico
es. laboratorio T123
     
     
     
      

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     


	Compartimentazioni anticendio
	Sono state definite le seguenti zone di compartimentazione:

Zona

Note

es. vano scale
es. doppia porta REI, botole aerazione automatiche, ecc.
es. vano ascensore
     
es. ala destra
     
es. ala sinistra
     
es. locali biblioteca
     
     
     
     
     


	Attività per cui è richiesto il certificato prevenzioni incendi
	 FORMCHECKBOX 
 Bombole di gas infiammabili compressi con volume totale >0.75m3 o liquidi con peso totale >75kg [attività n° 3]

 FORMCHECKBOX 
 >10m3 [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 >300kg di GPL [cat. B]
 FORMCHECKBOX 
 >1t di GPL [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Depositi fissi di gas infiammabili compressi con volume totale > 0,75m3  o liquefatti con volume totale >0.3m3 [attività n° 4]

 FORMCHECKBOX 
 >2m3 di gas compressi [cat. C]

 FORMCHECKBOX 
 >5m3 di GPL [cat. B]
 FORMCHECKBOX 
 >13m3 di GPL [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Depositi fissi di gas comburenti (es. ossigeno) >3m3 [attività n° 5]

 FORMCHECKBOX 
 >10m3 [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Reti di di distribuzione di gas infiammabili con pressione di esercizio >0,5 MPa [attività n° 6]

 FORMCHECKBOX 
 >2,4MPa [cat. B]
 FORMCHECKBOX 
 Saldatura e taglio di metalli con gas infiammabili o comburenti con oltre 5 addetti alla mansione specifica di saldatura o taglio[attività n° 9]

 FORMCHECKBOX 
 >10 addetti [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Depositi di liquidi infiammabili con volume totale >1m3 [attività n° 12]
 FORMCHECKBOX 
 di liquidi con punto di infiammabilità >65°C e volume <9m3 [cat. A]
 FORMCHECKBOX 
 >50m3 [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Depositi di carta, archivi o biblioteche >5t [attività n° 34]

 FORMCHECKBOX 
 >50t [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Gruppi elettrogeni >25kW [attività n° 49]

 FORMCHECKBOX 
 >350kW [cat. B]

 FORMCHECKBOX 
 >700kW [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Uso di isotopi radioattivi o apparecchi con radiazioni ionizzanti [attività n° 58]

 FORMCHECKBOX 
 assoggettate a nulla osta di categoria B [cat. B]
 FORMCHECKBOX 
 assoggettate a nulla osta di categoria A [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Centri informatici di elaborazione dati > 25 addetti [attività n° 64]

 FORMCHECKBOX 
 > 50 addetti [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Aule utilizzate anche per pubblico spettacolo con capienza >100 persone o superficie >200m2 [attività n° 65]

 FORMCHECKBOX 
 >200 persone [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Scuole con capienza > 100 persone [attività n° 67]

 FORMCHECKBOX 
 >150 persone [cat. B]

 FORMCHECKBOX 
 >300 persone [cat. C]

 FORMCHECKBOX 
 Edifici con uffici con presenza > 100 persone [attività n° 71]

 FORMCHECKBOX 
 >500 persone [cat. B]

 FORMCHECKBOX 
 >800 persone [cat. C]
 FORMCHECKBOX 
 Edifici storici pregevoli o con biblioteche, archivi, musei o gallerie sottoposti a vigilanza dello Stato [attività n° 72]

 FORMCHECKBOX 
 Complessi edilizi con promiscuità strutturale, delle vie d’esodo o degli impianti con presenza >300 persone o superficie >5000m2 [attività n° 73]

 FORMCHECKBOX 
 >500 persone o >6000m2 [cat. C]

 FORMCHECKBOX 
 Centrali termiche con potenza >116kW (cioè >100.000 Kcal/h) [attività n° 74]

 FORMCHECKBOX 
 >350kW [cat. B]

 FORMCHECKBOX 
 >700kW [cat. C]

 FORMCHECKBOX 
 Tipografie con > 5 addetti [attività n° 76]

 FORMCHECKBOX 
 > 50 addetti [cat. C]


«Caratteristiche dei luoghi. Vie di esodo»
	Identificazione dell’edificio
	es. edificio interfacoltà H3, via Valerio n° 10, 34127 Trieste

	Amministrazione di competenza
	Università degli Studi di Trieste, Piazzale Europa n° 1

	Strutture

	es. sono presenti il dipartimento di... la facoltà di... gli uffici...

	Contesto naturale
	L’edificio è collocato in zona 
 FORMCHECKBOX 
 campus

 FORMCHECKBOX 
 centro città
 FORMCHECKBOX 
 zona periferica urbanizzata, ecc.
L’edificio confina immediatamente:

· a nord con: es. dirupo che lo separa da una zona boschiva
· a est con: es. strada che lo separa da un edificio disabitato
· a sud con: es. corso d'acqua a rischio esondazione
· a ovest con: es. strada

	Accessibilità all’edificio per i mezzi di soccorso

	 FORMCHECKBOX 
 via ... (varco n°  ) per i piani:
 FORMCHECKBOX 
 strada ad elevato scorrimento

 FORMCHECKBOX 
 rischio di rallentamenti/blocco stradale

 FORMCHECKBOX 
 problemi di passaggio per i mezzi di grandi dimensioni
 FORMCHECKBOX 
 intralcio frequente dovuto a mezzi in sosta vietata

 FORMCHECKBOX 
 accesso solo pedonale negli ultimi XXX metri
es. problemi di passaggio anche per piccoli mezzi, cantieri sulla carreggiata, ecc.
 FORMCHECKBOX 
 via ... (varco n° ) per i piani:
 FORMCHECKBOX 
 strada ad elevato scorrimento

 FORMCHECKBOX 
 rischio di rallentamenti/blocco stradale

 FORMCHECKBOX 
 problemi di passaggio per i mezzi di grandi dimensioni
 FORMCHECKBOX 
 intralcio frequente dovuto a mezzi in sosta vietata

 FORMCHECKBOX 
 accesso solo pedonale negli ultimi XXX metri

 FORMCHECKBOX 
 via ... (varco n° ) per i piani:
 FORMCHECKBOX 
 strada ad elevato scorrimento

 FORMCHECKBOX 
 rischio di rallentamenti/blocco stradale

 FORMCHECKBOX 
 problemi di passaggio per i mezzi di grandi dimensioni

 FORMCHECKBOX 
 intralcio frequente dovuto a mezzi in sosta vietata

 FORMCHECKBOX 
 accesso solo pedonale negli ultimi XXX metri

 FORMCHECKBOX 
 via ... (varco n° ) per i piani:
 FORMCHECKBOX 
 strada ad elevato scorrimento

 FORMCHECKBOX 
 rischio di rallentamenti/blocco stradale

 FORMCHECKBOX 
 problemi di passaggio per i mezzi di grandi dimensioni

 FORMCHECKBOX 
 intralcio frequente dovuto a mezzi in sosta vietata

 FORMCHECKBOX 
 accesso solo pedonale negli ultimi XXX metri


	Punti di raccolta

	1) es. Area sita di fronte all'edificio... per es. piani dal primo al terzo accessibile ai mezzi di soccorso da via ... (varco n° )


	Tipologia e morfologia dell’edificio

	Pianta dell’edificio: es. pianta a L, pianta quadrata, pianta ad H
Collegamenti ad altri edifici: [es. edifici accostati, collegamenti sotterranei, porticati, ecc.]ù


	Piani
	· n° es. accessibili solo da via... FORMTEXT 

 
 piani interrati 
· n° 


	Tipi di locali presenti
	 FORMCHECKBOX 
 aule didattiche e informatiche
 FORMCHECKBOX 
 sale di pubblico spettacolo
 FORMCHECKBOX 
 uffici tecnico-amministrativi e studi docenti
 FORMCHECKBOX 
 biblioteche e sale di lettura

 FORMCHECKBOX 
 magazzini, archivi, depositi
 FORMCHECKBOX 
 laboratori chimici o biologici
 FORMCHECKBOX 
 depositi sostanze pericolose
 FORMCHECKBOX 
 officine e laboratori meccanici
 FORMCHECKBOX 
 locali tecnici


	Punto di coordinamento dell’emergenza

	Es. presso la portineria, nell'atrio del piano terra, presso la portineria dell'edificio antistante, ecc.
In caso di pericolo è spostato [nel punto esterno sicuro più vicino, es. portineria dell'edificio a fianco]


«Sistema di rivelazione e di allarme incendio»
	Sistemi automatico di rilevazione incendio e allarme per l’evacuazione
	Il sistema automatico di allarme rilevazione fumo o incendio:

 FORMCHECKBOX 
 assente

 FORMCHECKBOX 
 multiplo:      
 FORMCHECKBOX 
 unico per tutto l’edificio

· locali controllati: [tutti gli archivi]
· suono: acuto continuo
· ubicazione centralina: [presso la portineria]
· ubicazione sirene: nei corridoi ed esterne
 FORMCHECKBOX 
 premendo il pulsante di allarme si attivano:
 FORMCHECKBOX 
 sirene interne

 FORMCHECKBOX 
 sirene esterne

 FORMCHECKBOX 
 pannelli ottici      
 FORMCHECKBOX 
 sistema di spegnimento automatico      
 FORMCHECKBOX 
 chiamata automatica ai servizi tecnici

 FORMCHECKBOX 
 chiamata automatica al servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 
 se un rilevatore       viene azionato si attivano:

 FORMCHECKBOX 
 sirene interne

 FORMCHECKBOX 
 sirene esterne

 FORMCHECKBOX 
 pannelli ottici      
 FORMCHECKBOX 
 sistema di spegnimento automatico      
 FORMCHECKBOX 
 chiamata automatica ai servizi tecnici

 FORMCHECKBOX 
 chiamata automatica al servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 
 se più rilevatori       vengono azionati si attivano:

 FORMCHECKBOX 
 sirene interne

 FORMCHECKBOX 
 sirene esterne

 FORMCHECKBOX 
 pannelli ottici      
 FORMCHECKBOX 
 sistema di spegnimento automatico      
 FORMCHECKBOX 
 chiamata automatica ai servizi tecnici

 FORMCHECKBOX 
 chiamata automatica al servizio di vigilanza

     

	Altri sistemi automatici di allarme
	Sono presenti i sistemi di rilevazione automatica per:
 FORMCHECKBOX 
 allagamento:

· locali      
· suono      
· ubicazione centralina:      
· ubicazione sirena:      
 FORMCHECKBOX 
 intrusione:

· locali      
· suono      
· ubicazione centralina:      
· ubicazione sirena:      
 FORMCHECKBOX 
 carenza di ossigeno

· locali      
· suono      
 FORMCHECKBOX 
 gas [metano]
· locali      
· suono      
 FORMCHECKBOX 
 blocco ascensori:

· suono      
 FORMCHECKBOX 
 bagno disabili:

· suono      

	Pulsanti per l’attivazione manuale
	 FORMCHECKBOX 
 allarme incendio

 FORMCHECKBOX 
 stacco corrente elettrica del piano


«Numero delle persone presenti e loro ubicazione»
	Aree si cui normalmente si opera

	 FORMCHECKBOX 
 aule didattiche
 FORMCHECKBOX 
 aule informatiche
 FORMCHECKBOX 
 sale di lettura

 FORMCHECKBOX 
 biblioteche

 FORMCHECKBOX 
 uffici e studi

 FORMCHECKBOX 
 laboratori di ricerca e didattica
 FORMCHECKBOX 
 officine



	Distribuzione degli utenti in condizioni di massimo affollamento

	Categoria

Zona di concentrazione abituale

studenti

es. nell'aula magna al piano terra, nelle sale di lettura al 2° e 3° piano, nella sala ristorazione
docenti e ricercatori

es. nei laboratori e nei loro studi
personale tecnico-amministrativo

es. negli uffici
utenza esterna
es. bar e aula magna
     
     
     
     
Piano

Aula

Presenza massima effettiva

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
Quindi la distribuzione massima su ogni piano è:

Piano

Presenza massima effettiva totale

terra
     
primo
     
secondo
     
terzo
     
     
     
     
     
     
     
     
     
La distribuzione dei frequentatori dell’edificio è:

 FORMCHECKBOX 
 abbastanza costante e controllata

 FORMCHECKBOX 
 di norma molto variabile

Può subire sostanziali variazioni positive in occasione di:

 FORMCHECKBOX 
 periodi didattici
 FORMCHECKBOX 
 esami di profitto

 FORMCHECKBOX 
 lauree

 FORMCHECKBOX 
 convegni o seminari
 FORMCHECKBOX 
 esami di stato

 FORMCHECKBOX 
 esami di ammissione
 FORMCHECKBOX 
 concorsi

Può subire sostanziali variazioni negative in occasione di:

 FORMCHECKBOX 
 vacanze estive, natalizie e pasquali
 FORMCHECKBOX 
 da venerdì pomeriggio fino a domenica



«Addetti all’attuazione, al controllo del piano e all’assistenza per l’evacuazione»

	Addetti antincendio
	Nominativo
Mansioni eventualmente preassegnate
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
L’elenco sempre aggiornato è disponibile alla pagina http://www.units.it/addettisicurezza



	Addetti primo soccorso
	Nominativo
Mansioni eventualmente preassegnate
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
L’elenco sempre aggiornato è disponibile alla pagina http://www.units.it/addettisicurezza



	Addetti evacuazione disabili
	Nominativo
Mansioni eventualmente preassegnate
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
L’elenco sempre aggiornato è disponibile alla pagina http://www.units.it/addettisicurezza



	Preposti
	Nominativo
Laboratorio
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
L’elenco sempre aggiornato è disponibile alla pagina http://www.units.it/addettisicurezza



	Servizio di portineria
	E’ formato da personale:

 FORMCHECKBOX 

dipendente dalle ore 8 alle ore 13 dei giorni feriali non coinvolgibile

 FORMCHECKBOX 

dipendente dalle ore 8 alle ore 13 dei giorni feriali non formato

 FORMCHECKBOX 

della cooperativa dalle ore 8 alle ore 13 formato come antincendio e primo soccorso


	Servizio di vigilanza
	Contattabili telefonicamente 24/7/52 al numero:

· 3053 dai telefoni interni

· 0405583053 dai cellulari

Disponibilità fisica:

 FORMCHECKBOX 

con postazione nell’edificio la sera e nei giorni festivi (edificio A)

 FORMCHECKBOX 

nel comprensorio (piazzale Europea)

 FORMCHECKBOX 

raggiungibile in auto (a Trieste fuori da p.le Europa)
 FORMCHECKBOX 

non raggiungibile (Gorizia e Pordenone)

formato come antincendio e primo soccorso



«Lavoratori esposti a rischi particolari»
Alcuni soggetti potrebbero avere difficoltà ad accorgersi della situazione di emergenza e/o difficoltà a mettersi in salvo in tempi brevi
	Persone con difficoltà percettive o reattive
	Tra i tipi di occupanti abituali si rileva la presenza di persone che potrebbero avere difficoltà ad accorgersi della situazione di emergenza o a reagire prontamente in caso di emergenza (difficoltà motorie o di interpretazione della cartellonistica per l’esodo). 
Tra le categorie di persone che potrebbero avere limitazioni sensoriali si ricordano:

Persone con capacità sensoriali limitate:

con vista limitata

con udito limitato

con capacità cognitive ridotte

con altre disabilità 
Persone con limitate capacità di interpretazione dei segnali d’allarme:

anziani

bambini

stranieri

lavoratori non formati o inesperti (neoassunti, temporanei, ecc.)

ospiti, visitatori

Situazioni di isolamento o frastuono:

pubblico occasionale in situazione di affollamento

persone che lavorano in spazi confinati

manutentori con attrezzatura rumorosa o dpi acustici

persone in area di riposo

mentre quelle con limitazioni nella prontezza ad evacuare:

Persone con capacità motorie o sensoriali limitate:

con problemi di mobilità che necessitano di ausili (carrozzina, stampelle, ecc.)

con problemi di mobilità che non utilizzano ausili (anziani, fasciatura, ecc.)

con vista limitata

con udito limitato

con capacità cognitive ridotte

con altre disabilità 
Persone che possono essere incapaci di reagire prontamente in caso di  incendio (ansia, panico, ecc.)

con malattie del sistema immunitario

con malattie croniche antecedenti, p. es. bronchite

che sono sottoposti a trattamento farmacologico tale da aumentarne la vulnerabilità

Persone con limitate capacità di movimento limitate:

anziani

bambini piccoli

stranieri che non hanno conoscenza della lingua in cui è espressa la cartellonistica

donne incinte o madri che allattano

Utenti che non hanno familiarità con i luoghi e le relative vie di esodo

lavoratori non formati o inesperti (neoassunti, temporanei, ecc.)

ospiti, visitatori

Lavori in aree affollate o isolate (dove le relative vie di esodo sono lunghe e di non facile praticabilità):

pubblico occasionale in situazione di affollamento

persone che lavorano in spazi confinati o scarsamente ventilati

manutentori su strutture di sollevamento, con dpi ingombranti, ecc.

persone dall’area di riposo

Lavoratori in aree a rischio specifico di incendio

bibliotecari

magazzinieri

operatori in laboratorio chimico o biologico, o meccanico con sostanze chimiche (oli, ecc.)

archivisti

In entrambi i gruppi ci possono essere persone:

· che conoscono i luoghi e le vie d’edodo (prevalentemente dipendenti o studenti)

· che non hanno familiarità con i luoghi e con le relative vie di esodo (generalmente ospiti o visitatori)

Non si può escludere la presenza di alcuna categoria visto che tutti gli edifici sono aperti al pubblico, e anche quando è previsto l’accesso controllato sono permesse le visite agli uffici ed agli studi dei docenti.


	Luoghi o periodi con utenza particolare
	 FORMCHECKBOX 

negli studi o uffici sono presenti spesso dipendenti o docenti anziani che conoscono bene i luoghi e le vie d’esodo ma che possono avere alcune limitazioni sensoriali o ridotte capacità motorie in caso di emergenza

 FORMCHECKBOX 

in alcuni momenti dell’anno (lezioni del primo anno, prime lezioni del semestre, ecc.) nelle aule e sale studio ci sono prevalentemente studenti che non ha una buona conoscenza degli ambienti e delle vie d’esodo
 FORMCHECKBOX 

in alcune giornate ci possono essere esami (concorsi, esami di stato, ecc.) o iniziative (conferenze, seminari, ecc.) che impegnano molte persone che hanno poche conoscenze degli ambienti e delle vie d’esodo

 FORMCHECKBOX 

nel periodo in cui si svolgono le proclamazioni di laurea, può esserci affollamento di ospiti (familiari e amici dei laureati) con pochissima conoscenza degli ambienti e delle vie d’esodo




«Livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori»
	Formazione antincendio
	Sono presenti ed hanno acquisito un certificato di formazione antincendio per luoghi di lavoro almeno a rischio medio (16 ore) le seguenti categorie:

 FORMCHECKBOX 

addetti antincendio

 FORMCHECKBOX 

addetti primo soccorso

 FORMCHECKBOX 

addetti evacuazione disabili

 FORMCHECKBOX 

preposti (dei laboratori scientifici)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

tecnici di laboratorio

 FORMCHECKBOX 

docenti (generici)

Hanno altresì acquisito un certificato di formazione antincendio per luoghi di lavoro almeno a rischio medio il seguente personale:


Gli addetti antincendio vengono chiamati alla formazione e all’aggiornamento solo se inseriti nel db di www.units.it/addettisicurezza. Con la nomina deve seguire l’inserimento nel db, mentre l’attività inizia solamente al termine della formazione.

E’ previsto l’aggiornamento della formazione degli addetti antincendio tramite:

· seminari teorici o esercitazioni pratiche a partecipazione volontaria (in occasione delle iniziative organizzate in ateneo per la settimana europea della sicurezza)



	Informazione antincendio
	Sono informati su tutti i rischi incendio e sui sistemi di prevenzione presenti nell’edificio le seguenti categorie di persone:

 FORMCHECKBOX 

addetti antincendio

 FORMCHECKBOX 

addetti primo soccorso

 FORMCHECKBOX 

addetti evacuazione disabili

 FORMCHECKBOX 

preposti (dei laboratori scientifici)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

tecnici di laboratorio

 FORMCHECKBOX 

docenti (generici)

E’ stato richiesto il certificato del corso online sulla sicurezza per gli studenti (in cui è previsto anche un modulo teorico di introduzione all’antincendio) a:

studenti:

 FORMCHECKBOX 

studenti generici (immatricolati dall’a.a 2014/15)
 FORMCHECKBOX 

studenti che frequentano laboratori didattici

 FORMCHECKBOX 

tesisti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

studenti 150 ore

 FORMCHECKBOX 

tirocinanti

 FORMCHECKBOX 

dottorandi che frequentano laboratori di ricerca

altra utenza:

 FORMCHECKBOX 

assegnisti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

collaboratori che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

ospiti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

contrattisti che frequentano laboratori di ricerca

E’ previsto l’aggiornamento della formazione online sulla sicurezza per gli studenti tramite:

· corso online quinquennale

· seminari teorici o esercitazioni pratiche a partecipazione volontaria (in occasione delle iniziative organizzate in ateneo per la settimana europea della sicurezza)



	Formazione primo soccorso
	Sono presenti ed hanno acquisito un certificato di formazione antincendio per luoghi di lavoro di almeno 12 ore le seguenti categorie:

 FORMCHECKBOX 

addetti antincendio

 FORMCHECKBOX 

addetti primo soccorso

 FORMCHECKBOX 

addetti evacuazione disabili

 FORMCHECKBOX 

preposti (dei laboratori scientifici)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

tecnici di laboratorio

 FORMCHECKBOX 

docenti (generici)

 FORMCHECKBOX 

studenti

Hanno altresì acquisito un certificato di formazione primo soccorso per luoghi di lavoro di almeno 12 ore il seguente personale:


Gli addetti primo soccorso vengono chiamati alla formazione e all’aggiornamento solo se inseriti nel db di www.units.it/addettisicurezza. Con la nomina deve seguire l’inserimento nel db, mentre l’attività inizia solamente al termine della formazione.

E’ previsto l’aggiornamento della formazione per gli addetti del primo soccorso tramite:

· corsi di aggiornamento triennali
· seminari teorici o esercitazioni pratiche a partecipazione volontaria (in occasione delle iniziative organizzate in ateneo per la settimana europea della sicurezza)



	Informazione primo soccorso
	Sono informati sui presìdi di primo soccorso presenti nell’edificio le seguenti categorie di persone:

 FORMCHECKBOX 

addetti antincendio

 FORMCHECKBOX 

addetti primo soccorso

 FORMCHECKBOX 

addetti evacuazione disabili

 FORMCHECKBOX 

preposti (dei laboratori scientifici)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

tecnici di laboratorio

 FORMCHECKBOX 

docenti (generici)

E’ stato richiesto il certificato del corso online sulla sicurezza per gli studenti (in cui è previsto anche un modulo teorico di introduzione al primo soccorso) a:

studenti:

 FORMCHECKBOX 

studenti generici (immatricolati dall’a.a 2014/15)

 FORMCHECKBOX 

studenti che frequentano laboratori didattici

 FORMCHECKBOX 

tesisti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

studenti 150 ore

 FORMCHECKBOX 

tirocinanti

 FORMCHECKBOX 

dottorandi che frequentano laboratori di ricerca

altra utenza:

 FORMCHECKBOX 

assegnisti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

collaboratori che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

ospiti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

contrattisti che frequentano laboratori di ricerca

E’ previsto l’aggiornamento della formazione online sulla sicurezza per gli studenti tramite:

· corso online quinquennale

· seminari teorici o esercitazioni pratiche a partecipazione volontaria (in occasione delle iniziative organizzate in ateneo per la settimana europea della sicurezza)



	Formazione assistenza evacuazione disabili
	Sono presenti ed hanno acquisito un certificato di formazione antincendio per luoghi di lavoro di almeno 12 ore le seguenti categorie:

 FORMCHECKBOX 

addetti antincendio

 FORMCHECKBOX 

addetti primo soccorso

 FORMCHECKBOX 

addetti evacuazione disabili

 FORMCHECKBOX 

preposti (dei laboratori scientifici)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

tecnici di laboratorio

 FORMCHECKBOX 

docenti (generici)

 FORMCHECKBOX 

studenti

Hanno altresì acquisito un certificato di formazione per l’evacuazione dei disabili:


Gli addetti all’evacuazione dei disabili vengono chiamati alla formazione e all’aggiornamento solo se inseriti nel db di www.units.it/addettisicurezza.

E’ previsto l’aggiornamento della formazione degli addetti all’evacuazione disabili tramite:

· seminari teorici o esercitazioni pratiche a partecipazione volontaria (in occasione delle iniziative organizzate in ateneo per la settimana europea della sicurezza)


	Formazione sui rischi specifici di laboratorio
	Sono stati informati sui rischi specifici di laboratorio presenti nell’edificio le seguenti categorie di persone:

 FORMCHECKBOX 

addetti antincendio

 FORMCHECKBOX 

addetti primo soccorso

 FORMCHECKBOX 

addetti evacuazione disabili

 FORMCHECKBOX 

preposti (dei laboratori scientifici)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

servizio di portineria (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti universitari)

 FORMCHECKBOX 

bibliotecari (dipendenti esterni)

 FORMCHECKBOX 

servizio di vigilanza

 FORMCHECKBOX 

tecnici di laboratorio

 FORMCHECKBOX 

docenti (generici)

E’ stato richiesto il certificato del corso online sulla sicurezza per gli studenti (in cui sono previsti dei moduli teorici sui rischi specifici di laboratorio) a:

studenti:

 FORMCHECKBOX 

studenti generici (immatricolati dall’a.a 2014/15)

 FORMCHECKBOX 

studenti che frequentano laboratori didattici

 FORMCHECKBOX 

tesisti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

studenti 150 ore

 FORMCHECKBOX 

tirocinanti

 FORMCHECKBOX 

dottorandi che frequentano laboratori di ricerca

altra utenza:

 FORMCHECKBOX 

assegnisti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

collaboratori che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

ospiti che frequentano laboratori di ricerca

 FORMCHECKBOX 

contrattisti che frequentano laboratori di ricerca


I preposti vengono chiamati alla formazione e all’aggiornamento solo se inseriti nel db di www.units.it/addettisicurezza. Con la nomina deve seguire l’inserimento nel db.

E’ previsto l’aggiornamento della formazione dei preposti sui rischi specifici di laboratorio attraverso:

· corso quinquennale

· seminari teorici o esercitazioni pratiche a partecipazione volontaria (in occasione delle iniziative organizzate in ateneo per la settimana europea della sicurezza)



	Misure di controllo
	Presso gli uffici dei responsabili sono disponibili:

 FORMCHECKBOX 
 verbali delle prove di evacuazione effettuate

e le copie dei seguenti documenti
:
 FORMCHECKBOX 
 registro di controllo e verifica dei presidi antincendio

 FORMCHECKBOX 
 registro di controllo e certificati dell’illuminazione di emergenza
 FORMCHECKBOX 
 registro di controllo e verifica degli impianti elettrici

 FORMCHECKBOX 
 registro di controllo e certificati degli impianti tecnologici



	Esercitazioni
	Sono obbligatorie prove di evacuazione 2 volte l’anno.
Le prove di evacuazione possono essere:
· programmate (data e ore fissate)

· semiprogrammate (data fissata, ora nota solo al responsabile e a qualche addetto)

· a sorpresa (note solo al responsabile e a qualche addetto)

Questo piano di emergenza deve essere aggiornato se in occasione di esercitazioni o eventi reali venissero riscontrate delle procedure inadeguate
La fase preparatoria prevede la calendarizzazione della prova, con largo anticipo, da parte del responsabile della struttura.
La verifica dei presidi antincendio e degli strumenti di supporto deve essere effettuato la settimana precedente:

· presenza e completezza di tutti i presidi antincendio e primo soccorso (estintori, cartellonistica, cassetta pronto soccorso, ecc.) 
· affissione delle planimetrie di evacuazione e delle mappe con l'indicazione dell'area di raccolta 
· pubblicazione e distribuzione del piano di emergenza con i suoi allegati (planimetria dei pericoli) 
· affissione degli adesivi gialli che riportano i numeri telefonici aggiornati di tutti gli addetti 
· affissione delle schede identificative del locale che riportano le procedure e i contatti per ogni locale a rischio 
· affissione delle procedure in caso di emergenza per docenti e studenti 
Deve essere eseguita almeno una riunione di programmazione e una conclusiva. La prova infatti termina con una riunione per l’analisi dell’efficienza ed efficacia:

· delle procedure ed informazioni indicate nel piano di emergenza 
· della formazione ricevuta 
· degli strumenti di supporto a disposizione (presidi antincendio, luci d'emergenza, segnaletica d'emergenza, ecc.) 
Tutti gli aspetti migliorabili vanno trascritti e comunicati agli uffici di competenza.

L’esercitazione deve essere condotta nella maniera più realistica possibile, senza tuttavia mettere in pericolo i partecipanti ed i presenti. Essa ha inizio dal momento in cui viene dato l’allarme e si conclude una volta che tutte le persone hanno raggiunto il punto di raccolta.

L'obiettivo della prova può essere il miglioramento dei tempi di evacuazione, ma anche la gestione di casi imprevisti (simulati), ad es.:

· persone infortunate 
· persone da accompagnare 
· interruzione di vie di fuga 
La prova si conclude con una riunione di chiusura e la relativa verbalizzazione. Copia del verbale deve essere trasmesso al servizio prevenzione e protezione.



«Planimetrie»

Devono essere allegate delle planimetrie che devono riportare quantomeno:

	Planimetrie di evacuazione
	 FORMCHECKBOX 

«ubicazione degli allarmi»

 FORMCHECKBOX 

ubicazione «della centrale di controllo»

 FORMCHECKBOX 

«vie di esodo»

 FORMCHECKBOX 

«compartimentazioni antincendio»

 FORMCHECKBOX 

«tipo, numero ed ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione»



	Planimetrie dei pericoli
	 FORMCHECKBOX 

«caratteristiche distributive del luogo»
 FORMCHECKBOX 

«destinazione delle varie aree»

 FORMCHECKBOX 

«ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica»
 FORMCHECKBOX 

ubicazione «delle valvole di intercettazione delle adduzioni idriche»
 FORMCHECKBOX 

ubicazione delle valvole di intercettazione «del gas e di altri fluidi combustibili»



Informazioni sulle attività o luoghi pericolosi

«Informazioni preliminari sulle attività pericolose», sulle attività svolte in luoghi pericolosi, e sui luoghi pericolosi
«Informazioni preliminari sulle attività pericolose»
Sono richieste informazioni preliminari sulle attività pericolose, o quelle svolte in luoghi pericolosi, in modo tale che servizi competenti per le situazioni di emergenza possano mettere a punto le proprie procedure e misure precauzionali. 

	Attività con sostanze chimiche tossiche, infiammabili o esplosive
	

	Attività con sostanze radioattive
	

	Attività con sostanze biologiche pericolose
	

	Attività con modelli vertebrati
	

	
	


Informazioni preliminare sulle altre attività svolte in luoghi pericolosi

Sono richieste informazioni preliminari sulle attività svolte in luoghi pericolosi, in modo tale che servizi competenti per le situazioni di emergenza possano mettere a punto le proprie procedure e misure precauzionali.

	Altre attività in laboratorio chimico
	

	Altre attività in laboratorio con sostanze radioattive
	

	Altre attività in laboratorio con sostanze biologiche pericolose
	

	
	


Informazioni preliminari sui luoghi pericolosi

Sono richieste informazioni preliminari sugli altri luoghi pericolosi, in modo tale che servizi competenti per le situazioni di emergenza possano mettere a punto le proprie procedure e misure precauzionali.

	Reagentario
	

	Deposito rifiuti chimici
	

	Deposito sostanze radioattive
	

	Deposito sostanze biologiche pericolose
	

	
	


«Informazioni sugli agenti chimici pericolosi» e biologici
Sono richieste altre informazioni in modo tale che servizi competenti  per le situazioni di emergenza possano mettere a punto le proprie procedure e misure precauzionali.

	Agenti chimici pericolosi
	





	Agenti biologici pericolosi
	





	Agenti fisici pericolosi
	






«Misure per l'identificazione dei rischi, sulle precauzioni e sulle procedure»
Sono richieste altre informazioni in modo tale che servizi competenti  per le situazioni di emergenza possano mettere a punto le proprie procedure e misure precauzionali.

	Misure per l’identificazione dei rischi
	





	Precauzioni
	





	Procedure
	






«Altre informazioni sui rischi derivanti da incidenti»
Altre informazioni disponibili sui rischi specifici derivanti o che possano derivare dal verificarsi di incidenti o situazioni  di  emergenza, comprese le informazioni sulle procedure elaborate.

	Rischi dal verificarsi di incidenti o emergenze
	





	Procedure
	






Allegati
Secondo l’allegato 8 del D.M. 10/03/1998 il piano di emergenza deve includere una planimetria nella quale siano riportati:

le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione delle varie
aree, alle vie di esodo ed alla compartimentazioni antincendio
- il tipo, numero ed ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione
l'ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo
l'ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica, delle valvole di intercetta
zione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi combustibili

 FORMCHECKBOX 
 planimetrie di evacuazione

 FORMCHECKBOX 
 planimetrie dei pericoli

 FORMCHECKBOX 
 planimetrie con l’area di raccolta

 FORMCHECKBOX 
 procedure specifiche per i disabili che abitualmente frequentano l’edificio
 FORMCHECKBOX 
 elenco delle sostanze chimiche detenute nell’edificio

Le planimetrie sono scaricabili (da intranet) anche dal sito del servizio prevenzione e protezione: www.units.it/prevenzione
	Misure di prevenzione del rischio interno
	 FORMCHECKBOX 
 affissione delle planimetrie di evacuazione con l’indicazione di:

 FORMCHECKBOX 
 uscite di emergenza [image: image2.emf] 

e direzione per raggiungerle [image: image3.emf] 


 FORMCHECKBOX 
 estintori [image: image4.bmp] naspi [image: image5.bmp] e idranti interni [image: image6.bmp]
 FORMCHECKBOX 
 pulsanti di allarme [image: image7.png]



 FORMCHECKBOX 
 posizione cassette del pronto soccorso e pacchetti di medicazione [image: image8.bmp]
 FORMCHECKBOX 
 punti di calma per disabili [image: image9.emf] 


 FORMCHECKBOX 
 destinazione d’uso di ogni locale

 FORMCHECKBOX 
 personale responsabile di ogni locale


 FORMCHECKBOX 
 disponibilità delle piantine dei pericoli con l’indicazione di:

 FORMCHECKBOX 
 presenza di pericoli nei singoli locali della struttura [image: image10.bmp] [image: image11.bmp] [image: image12.bmp] [image: image13.bmp] [image: image14.bmp]
 FORMCHECKBOX 
 pulsante di sgancio e/o valvole di intercettazioni dei gas tecnici [image: image15.bmp], dell’acqua [image: image16.bmp]
 FORMCHECKBOX 
 punto di coordinamento delle emergenze [image: image17.bmp]
 FORMCHECKBOX 
 sistemi di rilevazione fumo [image: image18.png]= A



 e di spegnimento automatico [image: image19.bmp]
 FORMCHECKBOX 
 interruttori elettrici di sezionamento generali [image: image20.bmp] e di laboratorio [image: image21.png],‘




 FORMCHECKBOX 
 locali ad accesso interdetto [image: image22.emf] 

 o regolamentato [image: image23.png]



 FORMCHECKBOX 
 pulsanti di sgancio della caldaia termica, dei condizionatori e delle prese d’aria in genere
 FORMCHECKBOX 
 centralina sistema d’allarme [image: image24.bmp]

 FORMCHECKBOX 
 affissione delle planimetrie dell’area con l’indicazione di:

 FORMCHECKBOX 
 i varchi [image: image25.png]


 ed i punti di raccolta [image: image26.emf]
 FORMCHECKBOX 
 locali esterni a rischio (es. deposito bombole [image: image27.bmp], infiammabili [image: image28.bmp], rifiuti pericolosi [image: image29.bmp][image: image30.bmp][image: image31.bmp], ecc.)
 FORMCHECKBOX 
 idranti esterni [image: image32.bmp]
[image: image33.png]AREA DI RACCOLTA




   [image: image34.png]



 FORMCHECKBOX 
 affissione degli adesivi gialli con l’indicazione dei numeri di emergenza

[image: image35.png]



 FORMCHECKBOX 
 affissione all’esterno e all’interno dei locali delle schede identificative del locale ai fini della sicurezza

 FORMCHECKBOX 
 per i locali con rischio
 FORMCHECKBOX 
 per tutti i locali
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 FORMCHECKBOX 
 affissione protocolli di evacuazioni per docenti e studenti
[image: image37.png]Fomportamento in caso i amergonza Procadurs i caso di averganza
bor i DOCENTE





 FORMCHECKBOX 
 guida rapida per la gestione della centralina antincendio 
 FORMCHECKBOX 
 impianto di rilevamento fumi per i locali a medio carico di incendio 
 FORMCHECKBOX 
 impianto di spegnimento incendi per i locali ad alto carico di incendio 
 FORMCHECKBOX 
 impianto di rilevamento delle fughe di gas 
 FORMCHECKBOX 
 zone filtro a prova di fumi

 FORMCHECKBOX 
 verifica continua del rispetto dello spazio adibito alle vie di fuga

 FORMCHECKBOX 
 accesso controllato per magazzini, laboratori, reagentari ed altri ambienti a rischio 
 FORMCHECKBOX 
 ascensori certificati antincendio



Suggerimenti per la compilazione
Si consiglia di compilare il presente documento:

· direttamente con Microsoft Word, stampandolo solo alla fine
· nell’ottica di essere facilmente e velocemente consultabile da un soccorritore esterno che deve accedere per le operazioni di evacuazione in un edificio che non conosce (e quindi ha bisogno di essere informato sulla dislocazione delle persone e dei pericoli)

· indicare tutti i nominativi con nome e cognome

· nei campi precompilati con un esempio, cancellare sempre “es.” e, quando non pertinente, tutto il resto della frase
Se per la particolarità dell’edificio fosse necessario sbloccare il documento, contattateci all’indirizzo prevenzione@units.it
Altro
	Individuazione delle figure
	· dirigenti (responsabili di struttura
): 
· preposti scientifici (responsabili di laboratorio): 
· preposti amministrativi (responsabili di laboratorio, biblioteca, officina, unità amministrativa, ecc. 
): 
· coordinatore in caso di emergenza: il più anziano tra il personale che abbia ricevuto una adeguata formazione antincendio FORMTEXT 

     
; in sua assenza, e in mancanza di altri responsabili della struttura
, è automaticamente incaricato come coordinatore 
· addetti antincendio
: 
· addetti primo soccorso
: 
· addetti evacuazioni disabili
: 
· addetti antifumo
: 




� Solo se formati come addetti antincendio e primo soccorso





� Indicare dei riferimenti qualsiasi per reperire informazioni sull’edificio.


� “Per i luoghi di lavoro, ubicati nello stesso edificio e ciascuno facente capo a titolari diversi, il piano deve essere elaborato in collaborazione tra i vari datori di lavoro” (così è prescritto dall’allegato 8.2 del DM 10/03/1998).


� Le parti di titoli incluse tra virgolette sono prese dall’elenco dei contenuti obbligatori del piano di emergenza, così come riportato nel DM 10/03/1998


� Fino a qualche anno fa l’appalto per i servizi di portineria prevedeva obbligatoriamente la formazione antincendio e primo soccorso per tutti i lavoratori. Ora, invece, questo requisito non è più previsto. Alcune portinerie sono presidiate solo/anche da persone diversamente abili.


� In questo ateneo gli impianti d’allarme antincendio e quelli di evacuazione coincidono sempre. Alcuni impianti possono essere dotati di altoparlanti


� Per rispettare la privacy indicare la denominazione scientifica del tipo di disabilità e non il nominativo o l’ubicazione del disabile


� Gli addetti del servizio di portineria offerto dalle cooperative in appalto devono avere per contratto la formazione antincendio e primo soccorso


� Al momento della redazione del documento: PERTOT, tel. 040/811297


� Al momento della redazione del documento: FRIULI ESTINTORI s.r.l. tel. 0431/30545


� Solo grandi impianti di piano o edificio, non serve indicare i piccoli condizionatori per singole stanze


� Trasformatori da medio-alta tensione a tensione di rete


� Non è necessario indicare gli scaldabagni di tipo domestico


� Con potenza >30Kcal


� Per gli edifici collegati alla rete di riscaldamento dell’Ateneo


� Posizionate solitamente in corrispondenza verticale tra i diversi piani dell’edificio, spesso uno per ala


� Le specifiche misure per le aree a elevato rischio d'incendio (come richiesto dal punto e) del comma 2° dell’art. 2 dell’allegato VIII del dm 10/3/98)


� Le specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi particolari (come richiesto dal punto d) del comma 2° dell’art. 2 dell’allegato VIII del dm 10/3/98)


� Elencare i dipartimenti, le facoltà o altri tipi di strutture ospitati nella parte dell’edificio oggetto del piano di emergenza, specificandone eventualmente il lato o il piano dove sono ubicate


� Nel caso di edifici con accessi da più livelli, specificare per ogni via i piani di riferimento per l’evacuazione (es. H3 via Valerio per i primi tre piani, via Giorgieri per gli ultimi due). Per la numerazione dei varchi fare riferimento alla mappa scaricabile alla pagina http://www.units.it/prevenzione/emergenze/?file=varchi.html Elencare anche gli accessi pedonali. Indicare anche:


se è presente traffico industriale con trasporto di sostanze pericolose


nel caso di cantieri che impediscano l’accesso all’edificio a lungo termine, l’eventuale data prevista di fine dei lavori


� Elencare aree di raccolta descrivendone brevemente l’ubicazione e l’eventuale parte dell’edificio di afferenza (es. “area X per il piano terra e primo piano, area Y per il secondo piano e superiori”). Le aree di raccolta devono essere facilmente raggiungibili dai mezzi di soccorso, senza però intralciarne il passaggio in caso di emergenza; sono già state identificate a livello di ateneo come indicato alla pagina � HYPERLINK "http://www.units.it/prevenzione/emergenze/?file=area_raccolta.html" �http://www.units.it/prevenzione/emergenze/?file=area_raccolta.html�


� Descrivere l’eventuale presenza di appendici, locali esterni, collegamenti sotterranei, ecc.


� Altre possibili voci: stabulario, reagentario, locale ristoro, ecc. (per indicare più voci, separarle con una virgola)


� Il punto di coordinamento dovrebbe essere definito in una zona relativamente sicura all’interno dell’edificio, ma in prossimità di un’uscita, con disponibilità di un servizio telefonico nelle vicinanze. In caso di pericolo, è opportuno indicare anche un punto di coordinamento esterno, possibilmente in vista dell’edificio e con disponibilità di un servizio telefonico nelle vicinanze.


� Elencare solo le categorie di locali comunemente utilizzati per attività lavorativa o didattica (tralasciando le soffitte, i sottoscala, i vani magazzino, i corridoi, i cunicoli, ecc.)


� Inserire le voci negli elenchi ordinate per piano


� Presenza media durante le ore di massimo affollamento


� La somma dei precedenti più il numero di persone che occupano uffici, officine, laboratori, ecc. nello stesso piano


� Solo nel caso in cui coinvolgano almeno un centinaio di studenti (es. esami dei primi anni dei corsi di laurea numerosi)


� La manutenzione di questi impianti è a carico degli organi tecnici di ateneo, presso i quali sono depositati i relativi registri originali e presso i quali bisogna rivolgersi in caso di problemi


� come richiesto dal comma 5 lettera a dell’art. 226 del D.Lgs. 81/2008


� come richiesto dal comma 5 lettera a dell’art. 226 del D.Lgs. 81/2008


� come richiesto dal comma 5 lettera a dell’art. 226 del D.Lgs. 81/2008


� come richiesto dal comma 5 lettera a dell’art. 226 del D.Lgs. 81/2008


� obbligatorio per tutti gli edifici di grandi dimensioni o complessi, e deve indicare quantomeno: “il tipo, numero ed ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione; l’ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo; le vie di esodo;” (come prescritto dall’allegato 8.2 del DM 10/03/1998). Le planimetrie compilabili sono disponibili nel sito http://www.units.it/prevenzione/modulistica


� obbligatorio per tutti gli edifici di grandi dimensioni o complessi, e deve indicare quantomeno: “le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione delle varie aree, […] ed alle compartimentazioni antincendio; l’ubicazione dell’interruttore generale dell’alimentazione elettrica, delle valvole di intercettazione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi combustibili” (come prescritto dall’allegato 8.2 del DM 10/03/1998). Le planimetrie compilabili sono disponibili nel sito http://www.units.it/prevenzione/modulistica


� Le planimetrie compilabili sono disponibili nel sito http://www.units.it/prevenzione/modulistica


� «Dirigente» inteso nel senso del Dlgs 81/2008, ossia responsabile di struttura (preside di facoltà, direttore di dipartimento, ecc.), al primo livello gerarchico dopo il rettore, dotato di potere di spesa.


� I «preposti scientifici» sono i responsabili dell’organizzazione e della sicurezza di un laboratorio, di una officina o di un qualsiasi locale tecnico. Sono nominati dal responsabile della struttura (che altrimenti diventa preposto ad interim), a cui si aggiungono in solido i preposti di fatto e i docenti durante l’espletamento dell’attività di didattica. Il responsabile di struttura è tenuto a mantenere aggiornato l’elenco dei preposti scientifici (visualizzabile anche alla pagina � HYPERLINK "http://www.units.it/addettisicurezza" �http://www.units.it/addettisicurezza�) tramite l’applicativo web sicurezza. I «preposti amministrativi» sono coloro che occupano generalmente il secondo ordine gerarchico dopo il responsabile di struttura (es. il capo ripartizione ove non esista un capo divisione, oppure il capo sezione dove esiste un capo divisione).


� In assenza di delega specifica, i coordinatori dell’emergenza sono da individuarsi tra i responsabili delle strutture con sede nell’edificio; in presenza di più responsabili, diventa coordinatore quello di livello gerarchico superiore, oppure il più anziano tra i pari livello, salvo diversi accordi tra i presenti.


� Per ogni nominativo indicare tra parentesi il tipo di corso effettuato, es. “(corso da 16 ore)”. Il responsabile di struttura è tenuto a mantenere aggiornato l’elenco degli addetti antincendio (visualizzabile anche alla pagina � HYPERLINK "http://www.units.it/addettisicurezza" �http://www.units.it/addettisicurezza�) tramite l’applicativo web sicurezza.


� Per ogni nominativo indicare tra parentesi il tipo di corso effettuato, es. “(corso da 16 ore)”. Il responsabile di struttura è tenuto a mantenere aggiornato l’elenco degli addetti primo soccorso (visualizzabile anche alla pagina � HYPERLINK "http://www.units.it/addettisicurezza" �http://www.units.it/addettisicurezza�) tramite l’applicativo web sicurezza.


� Il responsabile di struttura è tenuto a mantenere aggiornato l’elenco degli addetti disabili (visualizzabile anche alla pagina � HYPERLINK "http://www.units.it/addettisicurezza" �http://www.units.it/addettisicurezza�) tramite l’applicativo web sicurezza. E’ consigliabile nominare e formare almeno un addetto in più rispetto al numero di disabili che abitualmente frequentano l’edificio (calcolando sia il personale che gli studenti), nell’eventualità di dover gestire anche utenza esterna (es. anziani), oppure personale e studenti con disabilità temporanee (es. stampelle).


� Il responsabile di struttura è tenuto a mantenere aggiornato l’elenco degli addetti antifumo (visualizzabile anche alla pagina � HYPERLINK "http://www.units.it/addettisicurezza" �http://www.units.it/addettisicurezza�) tramite l’applicativo web sicurezza.
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